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sowamo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETI.

88010 I)ECRETO 15 marzo 1923, n.987, cite aggiunge per gli anni
ácoÍadlici dal 1919-920 al 1922-923, gi posti di insegnante di
RR. scuole normali e complementarig trn posto del ruolo C per

l'insegnamento del canto.

REGIO DECRbTO 22 marzo 1923, n. 1026, con eni viene appro-
vata la nuova tariffa dei diritti di segreteria della Camera di

commercio di Sassari.

REGIO DECRETO 3 maggio 1993, n.1042, che trasferisce a carico

dei Comuni i servizi tiei locali e dei mobili degli uffici giu-
arzrari.

REGIO DECRETO 3 maçgio 1923, n.1043, che stabilisce le compe-
tenze dovute ai testimoni, perili, giurati e ufficiali giudiziari
e le indennità apettanti ai magistiati e cancellieri per le

trasferte.
RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento del Consiglio

provinciale di Benevento, rei Consigli comunali di Montelupone
(Maceratal, Car lentini (Siracrsa), Morino (Aquila) e per la pro-
rogn dai poteri del Regio commissario straordinario ci Groo-

gna (Chitti),
DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-

dinanza italiana.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero dell'interno: Comunicato - Ministero delle finanze:
Avviso - Ministero per l'agricoltura : Divieto d'esportazione
- Concorsi.

IN SERZ I ON I.

Regip decreto 15 marzo 1928, n. 987, che agglittige per gli anni
scolastici dal 1919-920 al 1922-923, ai pasti di insegnante di
RR. scuole nortnuli e complementari, un posto del ruolog;pyt
finse0namento del canto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 679;
Veduto il regolamento approvato con R. D. 8 sottom-

bre 1914, n. 1176;
Veduto il D. L. 14 aprile 1918, n. 519 ;
Veduto il D. L. 12 giugno 1919, a. 1102, e i Nostri

decreti 8 luglio 1920, n. 1116, 16 g ugno 193i, n. 1102,
e 11 giugno 1922, n. 984, col quali ð stabilito rispetti-
vamente per gli anni scolastici 1919-920, 1920-931,
i921 922 e 1922-923 il numero dei posti di capo d'isti-
tituto e d'insegnante ordinario e straordinario nelle Re-

gio scuole normali e complementari ;
Veduta la .decisione pronunciata il22 aprila 1921 dalla

42 sezione del Cons glio
_

di Stato sul ricorso della pro-
fessoressa Maria Bernardini contro il Ministero della
igtruzione pubblica e pubblicata nei modi di legge alla
udienza del 20 maggÍo 1921;
Veduto ehe in forza della detta decisione viensaibo-

nosciuto alla prof. Bernardini il diritto akonseguire la
nomina in ruolo quale straordinaria del ruolo C per
P nsegnamento del canto nel:e RR. scuole normali a (e-
correre dal 1° ottobre i919, subordinatamente alla di-
sponibilità di cattedre di tale discip116a al momento della
sua domanda oppure quand,o fosse soprawenuta poi 4
si verificasse in appresso disponibilità di cattedra, iq
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coggrrenza con la maturpigne del suo tulno 'di eh:a-
mata, secondo Tordine stibilito Íalla legge ;

luto che nell'anno scolastico 1918-919 in cui la

pt Bernardini presentò la domanda intesa ad otte-
neze l'apsunzione in ruolo si resero disponibili quattro
catWdre hi Bárito e che q ate furono sopp esse a ter-

mini de11a nota 6' della tabella A annessa alla legge
16 luglio 1914, n. 879 ;

Gonsidelleto che per procedere alla nomina in ruolo

de)Pinsegnante suddetta ò necessario ripristinare una

delle cattedre soppresse o aumentare conseguentemento
di un posto il numoro degli insegnanti di canto nello
R$. scuole normali a decorrere dal 1° ottobre 1919 ;

go il Consiglio dei ministri;
ulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con quello delle

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
A decorrere dal 1° ottobre 1919 e per gli anni scolastici

1919 920,1920-921,1921-922,1922 923, ai posti d'insegnante
di- RR. scuole normali e complementgri compresi nelle
tabelle organiche approvate con il D: L. e i Nostri de-
creti succitati ò aggiunto un posto del ruolo C per 1in-

segnamento del canto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e xlei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s1¼tfi di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - DE STEPANI.

Vistó, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 marzo 1923, n. 1026, can cui viene approvata la

nuova tariffa dei diritti di segreteria della Camera di com-

mercio di Sassari.

VITTORIO E31ANUEI E III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decroto 2 febbraio 1879, n. MMCVII (parte
supplementare) con cui venne approvata la tariffa dei
diritti di segreteria por la Camera di commercio e in-

dustria di Sassari ;
Tisti la legge 20 marzo 1910, n. 12i, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria del Regno ed il

relatiyo regolamento approvato col R. decreto 19 feb-
Ñaio 1911, a. 24õ ;
Viste le deliberazioni 31 marzo e 23 giugno 1922

della suddetta Camera di commercio ;

Ñdito il parere del Cansiglio superiore del o ,m-

merclo ;

gdita il parere del Consiglio di Stato ;

-.81111a proposta del Nostrp.Ministro segretario di Stato
på l'indiistría ed il comniercio ¡

,

Abbiamo decretato e decretismo:

Art i .

Alla tariffa dei diritti di segreteria, approvata col
suddetto R. decreto 2 febbraio 1879, ò sostituita la se-

guente :

L. 10 per ogni certificato di esistenza di usi mer-
cantili da accertarsi ;

L. 5 per ogni certificato di usi mercantili già ac-

certati per ogni carta di legittimazione ;

por ogni certificato di idoneita a concorrere ad aste,
appalti e licitazioni;

per ogni certiilcato di idoneità ad esercitare le fun-
zioni di spedizioniere doganale ed altre funzioni pub-
bliche ;

per ogni certificato di inscrizione noi ruoli (periti,
curatori di fallimento, traduttori, ecc ) ;

L. 3 per ogni certificato di inscrizione, composi-
zione, rappresentanza, firma di una Ditta ;

per ogni vidimazione di firma ;

per ogni certificato di prezzi, listini, ecc.
per visione di un atto e do3umento del'a Camera

e per la consultazione dei ruo'i di tassa ;

per copia di deliberazione, atti o ruoli della Ca-

mera ;

lire i per ogni altro certificato, copia di atti o do-
cumenti in genere, per ogni informazione comunicata
per iscritto a privati relativa ad indirizzi, nominativi,
rappresentanze, notizio generali o riservate, statisti-
che, ece.-;

per ogni dupliento di documento richiesto eentem,
poraneamente al 'originale ;

per ogni facciata di scritturazione oltre la prima.
Art. 2.

Il pagamento dei diritti sar't provato mediante rila-
scio di ricevuta madre e figlia oppure con l'app^sizione
sui do3nmenti di marche amministrative, tenute in con-
segna dal segretario.

Art. 3.

Tutti i certificati rilasciati dalla Camera di commercio
e industria di Sassari debbono essere muniti della firma
del presidente e del segretario o di chi ne fa le veci

rispettivamente, del bollo di ufficio e della distinta dei
diritti percepiti.

Art. 4.

I documenti rilaselati debbono essere redatti su carta
da bollo, a termini della legge sul bollo, eccettuati quelli
esenti in virtù di leggi speciali, quali certificati olet-
torali.

Art. 5.

Ogni documento viene rilasciato su domanda in carta

semplice ed elencat a in apposito registro.
rdiniamo che il presente decreto, munitä del sigiÛq
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dello Sthto, sia inserto nella raccoltä ufsciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1.923, n. 1012, che trasferisce a carico tici
Comuni i servizi dei locali c rei mol>ili degli uf/ici giudiziari.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo éon la legge
3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Vista la legge 24 marzo 1907, n 116 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del gitardasigilli, Ministro segretario

di Stat'o per la giustizia e gli affari di culto, di con-
cedo I ptesidente del Consiglio dei ministW; Ministro
delPinterno, e col Ministro dello finanzo ;
ABbiámo decretato o decretiamo :

Art i

Dal i° luglio 1923 le spese necessarie per il primo
étabilimento delle Corti e sezioni di Corto di appello,
dèlle Corti di assise, dei tribunalî e dei rispettivi uffici
di Regia yprocura, nonchò delle preture sono a carico
dei Comuni componenti la circoserizione territoriale del-
Pufficio al quaro le sp-se si riferiscono.
A decorrera dalla stessa data sono del pari a carico

dei Comuni interessati le spese di annua pigione dei
locali ad uso degli uffici giudiziari, di ripa'i·azione e

manutenzione dei locali stessi e di ecluisto o ripara-
ione del mobili degli uffioi medesimi.
I locali demaniali adibiti ad uso di uffici giudiziari

continueranno a conservare tale destinazione.
I Comuni interessati dov:anno però corrispondere allo

Stato, nella misura che verra determinata dal Ministro
dello finanze, su parere delPufficio locale del Genio ci-
vig e fÍno a quando sarà loro conservato l'uso del lo-
cali steesi, un contributo, a titolo di affitto, salvo f&
coÌíà di offrire altri locali adatti.
Il pagamento ed il reparto del contributo di cui al

precedento< comma hanno luogo secondo le norme di

cui; all'articolo seguente.
Art. 2.

.co spese Indicato ne1Particolo procedont', tranne per
un sesto che rimane a carico esclusivo del Comune ca-
poluogo della circoscrizione giudiziaria, sono ripartite
frËÀuiti i bomunÏ, compreso il suindicato Comune ca-

pd1(i#gorolig fórinäno 11 territorió giurisdizionale della

relativa magistratuta in tagione della popolazione del,
singoli Comuni.
In caso di bisogno, tali spesa debbono anticiparsi dál

Comune in cui è la sede dell'ufficio giudiziario, salvo
regresso verso gÌi altri Comuni per la parte ad ú$f
spettante.

Art. 3.

A decorrero dal i© Juglio 1923 il Comune capoluogo
della circoscriziono giudiziaria s'intende sostituito iÍ
31inistero dolla giustizia o degli affari di culto nei di-
ritti o negli obblighi re'ativi al fitto di locali ad uso

degli uffici giudiziari.
E' in facoltà de Comuni stessi di sciogliere, se re

che lo ritengano convenientá, i contratti in corso on
il preavviso di sei mesi da notifioirsi di protkintaf f 3
senza alcuna contraprestazione.

Art. 4.

Nella scelta dei locali ad uso degli uffici giudiziari
devo intervenire il parero delfufficio locale del Geni e
ivile airca la idoneità di essi alPuu cui voglionsi de-
stinare e deve otteilerai Pass usidei ditpi dagli úffici
da collocarvi e, por lo preture, quello del procuratore
del Re.
In caso di dissenso, d cide il Ministro della giust(,

zia e degli affari di culto, udito il prefetto della Pro,-
vincia in cui è il Comune sede delPufficio giudiziario
per il quale si provvede.

Art. 5.

. Dalla medesima data del 1° luglio 1983 i mobili che
arredano gli uffici giudiziari, ferma rimanendo la spe-
sifica destinazione di essi, passeranno in proprietà del
.Comune in cui ò la sede delPafficio giudiziario, doþo
recogniziono in base agli stati di consistenza e proŸiË
regolare atto di consegna.

Art 6.

At locali ed gi mobili de1In Corte di cass azíone del
Regno e degli uffici giudiziari che hanno sede nel pa--
lazzo di giustizia in Roma, provvede lo Stato.

Art. 7.

Por gli uffici giudiziari, soppressi o trasferiti ad altra
sede la pigione dei locali, fino al 31 dicembre 1923, r;-
mane a carico dello Stato.
I mobili che arredano gli uffici trasferiti ad altra

sede, passeranno, a far tempo dal 1° ottobre 1923, in
proprietà del Comune in cui è la sede delPufficio tra-
sferÏto, secondo le modali stabilite noll'art. 5.
I mobili degli uffici soppressi rimangono di proprie¾

dello Stato

Ordintamo che il presente decreto, munito del si-
gille dello Stato, sia inserto nella raccoltà útuciële delli
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leggie tidi deffeti del Regno d'Itglia, mandando a chiun
.Atte,spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSÖLINI - OVIGLIO -- DE STEFANL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

I

gegio decreto 3 maggiogâ23, n.1013, che stabilisce le competenze
dovute af iestimoni, periti, giurati e ufficiali Diudiziari e le

indennitá spettanti ai magistrati e cancellieri per le trasferte.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio a per volontà della Nazione
RE D ITALIA

To tirtit dei poteri.conferiti al Governo con la legge
&Alitembre 1922, n. 1601;
Ritenuta la necessità di riordinare e semplificare le

norme vigent! che fissano le competenze del testimoni
dei periti e degli ufficiali giudiziari, nonchè le inden-

ità spettanti ai magistrati e cancellieri per le trasferte
iudiziarie, apportandovi lo riduzioni opportune ;

Rentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, Ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
eerto col Ministro delle finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'indennità che, a norma sdell'art. 6 capoverso primo
ggl R. decreto g dicembre 1865, n. 2701, che approva

tariffa in mageria penale, può competere ai testimoni

identi nel luogo in cui saranno esaminati o ad una
distanza non maggioî•ë di due chilometri e mezzo, ò di
lire tre ogni giorno, salvo per le donne, per le quali ò
fissata in lire due.
Nessuna indennità spetta ai minori degli anni f 4.

Att. 2.

Ai testimoni residenti ad una distanza maggiore di
due chilometri e mezzo dal luogo in cui saranno osa-

minati, sarà dovuta, tanto per l'andata quanto per il

fitorno, una intienriità dÌWinggio ragguagliata al prezzo
ei posti di ileõonda clesse sui piroscati e di ultima
classe sulle ferrovie, sulle línee di automobili, e su gli
itii voicoli a iraklone nie<ioanièa dostinati in modo po-
riodico e regolare al pubblico servizio.
Ove tali servizi non esistä.lio, sarà dovuta una inden-

nità di cen¾ 40, per chilometro sulle vie ordinarie per
i prim einque chilometri del percorso complessivo tra
andata A ritorno, e di cent. 30 a chilometro per i suo-

cessivi.

Art. 3.

I testimoni indienti nell'articolo precedente arranno

pttre.diritto alla indonnità di lire quattro por ciascuna

giglag Che avranno dgyuto imuiazare Der il viaggio,

^Anánno inoltre d titto-ad Ilha indennità di :litt sei

per ogni giornata di soggiorno nel luogo dell'esame.

Questa indenfiltŒ vérra Joro jäi·inietti eiki'isposta so

saranno trattenuti in viaggio da forza maggiore Th

questo caso dovranno ottenere dal pretore, o dal sin-

daco, un cert ficato in carta libera, comprovante la ra-
gione del soggiorno forzato durante il viaggio.

Art. 4.

Le indennità di cui agli articoli 2 e 3 saranno corri-

sposte altresì al padre od alla madre, o ad un parente
o ad un affine del minore degli anni 14 che la accom-

pagnerà, sempre che alcuna di tali persone non sia stata
citata como testimone, oppure ancho ad un conoscente

che lo accompagni e non sia parimenti citato c:me
teste. Li identita delle persone ora accennato e la ne-

cessità per il minore di essere accompagnato dovranno
essere aceertate con un certificato nel modo indicato
nell'articolo precedonte, senza di che non si farà luogo
alla tassa anzidotta.
Le stesso norme si applicano anche nel caso di per-

sone che accompagnino i testimoni ciechi o affetti da altre
forme di grave invalidità.

Art. 5.

Non ò dovuta alcuna indennità alle guardie campe-
stri, nù per la rimessione o trasmissione dei loro ver-

ball, nè per la tradutione avanti all'autorità conipe-
tente delle persone arrestate secondo l'obbligo loro

imposto dagli articoli 303 e 304 del codice di procedura
penale.
Ciò nondimeno le dette guardie, chiamate fuori del

Comune di loro residenza sia per essere sentite come

toslimoni nei casi in cui avessero steso verbale, sia pär
dare schiarimenti sui fatti narrati nei loro y rbali,
avranno diritto alle indennità accordate ai tes noni
ordinari.
Le disposizioni di questo articolo sono applicabili

agli agenti investigativi e a tutti gli agenti dolla forza
pubblica incaricati del servizio di pubblica sicurezz'a,
comprese le guardie forestali e di finanza, e ad altri

impiegati di pubbliche amministrazioni.
Art. 6.

L'indennità di soggiorno non & dovutar se non quando
i testimoni saranno obbligati a rimanere fuori della
propria residenza un giorno intero, oltre quello di par-
tenza o quello di ritorno.
I testimoni citati sulla istanza della parte civile a-

Tranno diritto alla indennità di cui negli articoli pre-
cedenti, che s,ranno loro pagate sulla somma deposi-
tata in base a mandati spediti dal capo del Collegio o
dal pretore.

Art. 7.

Gli onorario le vacazioni dei periti per 10 opera-
zioni che occorrossero a richiesta dell's.utorita giudi-
ziaria nei casi yrtvisti dal cedios di procedura penalg
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saranpe regolati nel mogo stabBito negB artiëòll:N
guenti.

Art. 8.

Ciascun medico e chirurgo ricevera :

1° per ogni visita e relazione, compresa la prima
medicazione, ove occarra, l'onorario di L. 6;

2° per le sezioni di cadaveri non inumati, l'onora-
rio di L. 40 e per le sezioni di cadaveri esuluati l'ono-
rario di L. 80, compresi in ambo i casi il verbale di

autopsia, la relazione sui risultati della autopsia stessa
e l'esame degli atti processuali e le ricerche Gottrinali
o di altro carattere che al perito occorressero per ri-

spondere ai quesiti proposti, rimanendo escluse le sole

ricerche di laboratorio.
Per qualsiasi altra operazione peritale, come puro in

tutti i casi nei quali i medici e i chirurghi saranno chia-
mati dall'autorità giudiziaria per chiarimenti ed assi-
steranno ai pubblici dibattimenti all'oggetto di racco-
gliore, dagli interrogatori degli imputati e .dallo indi-

cazioni dei testimoni, nuovi elementi per rispondere a

quesiti su punti non rilevati dall'istruzione preparata-
ria e daro pontemporaneamente schiarimenti sulle pre-
cedenti relazioni, sarà dovuta una retriblizione di va-
cazione'in proporzione del tempo impiegato. La prima
vacazione sarà di L. 10, ciascuna delle successive,
gi L. 6 ,UguË diritto sarà pure dovuto ai medici e chi-

rurghi f quali verranno chiamati per assistere ai dibaf·
tiienti al ilne di dare il loro giudizio sullo stato di

mente degli imputati, o su qualsiasi altra circostanza

necessaria alla discussione della causa, comprese in tale

dir.itto le relazioni che dovessero fare sia verbalmente

che per iscritto.

Art. 9.

Le vacazioni di cui ò cenno nell'articolo precedente
e nei successivi sono di due ore, e nel calcolo delle me-

desime non sara mai computatoiltemþo impiegaton I-
I'andata e nel ritorno.

Il diritto di vacazione non si divide che per metà ;

trascorsa .un'ora ed un quarto sarà dovuto il. diritto

intiera.
Per ogni giornata ciascun perito non potra ricevere

plû di quattro vacazioni, noppuro per operazioni che
si riferiacono fad incarichi diversi. Questa limitazione

non si applica agli incarichi che vengono esp'etati alla

presenza dell'autorità giudiziaria, pei quali si farà ri-

sultaro dagli atti e dal verbale di udienza il numero

dello vacazioni.

Art. 10.

dopo che le autorità giudiziarte ei Saranno aditer$1¾e
della ne0essità e della durata di tale aiuto.
Questa nota dovra contenere la indicazione di Va-

lore, di quantita e peso degli oggetti impiegati e dovra
essere munita del visto dell'autoritA giudizieria, in-
caricata della istruttoria delle cause e della es cûzi ne
del relativo incombente, la quale dovrà respingere le

spese non necessarie e quindi inserirla negli atti ptá-
cessuali.
Ove alle operazioni che motivano tali spese sia in-

tervenuto il pubblico ministero il detto visto sarà da
lui apposto con lo stesso obbligo di cui sopra.
L'importo delle somministra2ioni occorrenti per lo

autopsie non potra eccedere le L. 30 salvo, nei con-
grui casi, l'applicazione dell'art, 109 della tariffa penale.

Art, i1.

Ai veterinari che fossera chiamati tanto per dare il
loro giudizio nella istruzione per isoritto quanto i

pubblici dibattimenti saranno accordati i quattro guid
degli onorari e delle vacazioni spettanti ai medici
chirurghi.
Alle levatrici, nei casi in cui prestano la loro opera

in mailcanza di medici e chirurghi, spettano i tre quid
doi diritti assegnati ai meddsimi.
Nel resto sara ad essi applicabile il dispostà deIÏ*ar-

ticolo precedente.
Art. 12

Per la liquidazione degli onorari spettanti a profâk.
sionisti laureati, professori di chimica e di altra sei mÌÔ,
architetti, ingegneri o notai si applicano le nortità edá-
tenuto negli articoli 8 o 9.

Art. 13.

Ai profëssionietí diplomati,4agionieri, geometri, agro.
nomi, saggiatori di oro e di argento, farmacisti un lau-
reati, calligrafi ecc., il compenso dovuto jn ragione di
ire 8 per la prima vacazione, compresa la reÏaÀioág o

di L. 4 per ciascuna delle Vacazioni successive.
Ai fini del precedante comma sono equiparati ai pËð-

fessionisti diplomati coloro che, per essendo sforniti Äi
diploma, ottennero in virtù di speciale disposizione i
legge la iscrizione noi rolativi albi a tutti gli efgtti
legali.

Art A4.

Agli altri pedhi, opéral; coltivatori ed altre persado
non lauréate, nè diplomate, il compenso ð doYtttä in
ragione di L. 5 per'la prima vacazione, compresa da
relazione, e di L. 3 per ciascuna delle vacazioni'inò-
cessive.

- I periti dovranno presentare una nota épeciffonta Art, (g
delle somi inístrazioni che avranno fatto ; e so doves- Iæ diagbsizioni ootitenútd nagli articoli 9 e 109
svra valeraf dell'opera di facchint o di mereenari, il vèna þure essero app11eato per olò che si fifonaco à 11
componso di questi sarit pagato secondo gh ust localb altri periti.
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Gli interpreti, sg pagessori di lingue estero, sono,
egt.iparati; quanto al compenso, ai peofessionisti lau-
reati negli alt i capi. soilo eqtiiparati ai professionisti
dÎpÏomali.

Art. 16,

Le traduzioni fatte per iscritto saranno pagate per
ogni facciata di 25 linee, da sedici a venti sillabe per
ogni linea, in ragione di L. 4.
Per la prima e l'tiltiina pagina sarà dovuto l'intero

dü·itto, qualunque sia il numero delle linee dello scritto
tradotto.

Art. 17.

Allorquando i periti indicati negli articoli 8 a 12 sa-
ranno obbligati a trasferirsi alla distanza di più di due
childmetri e mezzo .dalla loro residenza, oltre gli ono-
rari ed i diritti di vaãazione, avranno diritto al rim-
orso delle spese di lá'ggio in prima elasse sulle fer-
roviè s i piroscaff sulla linee di automobili e sugli
ältti veicoli a traziðile ineccanica destinati in modo pe-
riodico e regolare al ubblico servizio, se potranno
servirsi dei medesimi, cõn.l'aumento dei due decimi e,
liegli altri casi, a lire uria per chilometto sulle vie or-
dinarië, nonchè alla indermità di lire I& al giorno.
I periti indicati nell'att. 13, gli interpreti ed i tradut.

tori, ziel caso predetto, avranno diritto al rimborso delle
sþese di viaggio in seconda classe sulle ferrovie, sulle
linee di automobili e sugli altri veicoli a trazione mec-
canica destinati in modo perio fico e regolare al pub-
blico servizio, se potranno servirsi dei medesimi, o in
prima classe sui piroscafi, sempre con l'atment > di due

decimi, ed a centesimi 75 per chilometro sulle vie or-
dinario, nonchè alla indennità di lire 10 al giorno.
Quelli menzionati nell'a.rt. 14 avranno diritto invece

al rimborso dello spese di viaggio in terza classe sulle
ferrovie, sulle linee di automobili e sugli altri veicoli a
trazione meccanica destinati in modo periodico e rego-
lare al pubblico servizio, se potranno servirsi dei me-
desimi, e in seconda Eui piroscafi, sempro con l'aumento
di due dec'mi, ed a' centesimi sessanta sulle vie or-

dinarie ; nonchè alla indenaità di lire otto al giorno.
Art. 18.

Al magle,rati ed ai funzionari delle caneellerie e se-

greterie giudiziarie, che per compiore atti del Tiroprio
ufficio relativi a procediinenti penali o disol,plinari deb-
hano asferirsi fuois della sede dell'uflicio al quale
sono addetti, sono dovul¡e le seguenti indennità :

P per le trasferie esoguite a distanza maggiore di
einque chilometri dall'abitato, una diaria di lire venti

ai magistrati e di lire i5 ai funzionari delle cancellerie

.o segreterie.
19 dovuto inoltre il rimborso della spese di viaggio

in prima classe ai ningistrati e in seeonda ai funzio-

nari di cancelleria e segreteria sulle ferrovie, sui piro-

sogfi, sulle lineo di automobili e sugli altri. veiçoli a
trazione mecear ica, destinati in modo periodico e'rego-
laro al servizio pubblico, se potranno servirsi dei me-
desimi, con l'aumento dei due decimi ; e, negli altri casi,
a L. I per chilometro sulle vie ordinarie.

2° per le trasferto eseguite a distanza minore di

quella indicata al numero precedente e maggiore di
tre chilometri dalla sede delPufficio, è dovuta una in-
dennità di L 8 ai magistrati o di L. 6 ai funzionari di.
cancelloria e segreteria ; e se le trasferte hanno luogo
tra lo ore 24 e le 5, tali indennità saranno rispettiva-
mente di L. 12 e di L 9, escluso in ambo i casi il rim-
borso della spesa di viaggio e qualsiasi altro com-

penso.
E' abrogato il capoverso 1° dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, in gualito
consento la indennità di. frasferta per le distanze inte-
riori ai tre chilometri.

Art 19

Le stesse norme si applicheranno ai magistráti che
si recheranno a fare le visite dei registri dello stato
civile .e le verifloazioni straordinarie ai registri mede-
simi. Le relative indonnità sono a carico dei Comuni.
Pyr ogni auro incarico o mansione che non inigbrti

esercizio di funzioni giudiziario, ono dovute ai ihagi-
strati e ai funzioltari di ca'ncelÌeria e segreteria le inden-
nità di missione a norma di logge.

Art. 20

Allorquando, in conformità del disposto delCðdieegi
procedura penale riguardo al delittd di falso o nei casi

previsti dall'art. 226 di detto Codice, i candellieri, i no-
tari, gli ufficiali giudiziari ed altri depositati T>ubblici
o privati, o terzo persono per osse, dovranno trasfe-
rirsi avanti l'autorità giudiziaria per presentare atti

impugnati como falsi o carte da servire di confronto,
sarann > loro accordati:

1° ai cancelliori, ai notari, ai depositari pubblici,
tra i quali uhimi sono cordpresi i segretari, e agli altri
impiegati d alle pubbliche Amministrazioni le indennità
stabilite, socando i casi, dall'art. 18 a favore dei can-
collieri ;

2° agli ufficiali giudizia-i, ai depositari privati ed
alle terze persone inviate inveco di questi ultimi e dei
depositari pubblici, le stesso indennità dqvute ai testi-
moni.

Art. 21.

I giurati che non risiedono nel Comune di conYoca-
zione della Corte di assise avranno diritto al rimbotso
delle spese per il biglietto di seconda classe sui piro-
scafl e di seconda classe sulle ferrovie, sulle linea au-
tomobilistiche o sugli altri veicoli a trazione mecca-
nica, destinati in modo periodica e regolare al pubblico
servizió se potranno servirsi dei medesimi, .aumentati
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di due decimi, e a L. 0,75 per ogni chilometro percorso
sulle vie ordinarie.
Per i giurati che da luoghi oltke marini dovranno

recarsi in tetra forma o Viceversa, Paumento sai'& di

tre decimi.

Qualora per la distanza dal Comune di convocazione
della Corte di assise il giurato non possa recarvisi nel

giorno stesso fissato per l'udienza ed a l'ora stabilita,
ovvero non possa far ritorno nel Comune di fesidenza
nell'ultimo giorno di udienza, avrà dii•itto alla inden-
nità di L. 10 per ogni giornata di viaggio.
L'indennità giornaliera a favore dei giurati non re-

sidenti nel Comune di conyt cazione dálla Corto di as-

sise ò di L. 16, qualunque sia la durata del dibatti-
men o.

I giurati residenti nel Comune di convosazione della
Oor e di assise e che non siano f .nzi nari od agenti
in attività di servizio stipendiati dallo Stato, dalle Pro-
Vincio, dai Comuni o da altre Amministrazioni pubbliche,
avranno diritto alla indennit di L. 8 per ogni giorno
nel quale prestino servizio alPudiènza.

Art. 22.

Il pagamento delle indennità ai testigoni ep iti di
cui è cenno nei capi I, II e IX del ti-olo I della tariffa

penale con le modificazioni portate d'al presente de-

creto, sia che vengano prodotti dalla pai'te civile, dal
pubblico ministero o dalla difesa, o siano stati chia-
mati di ufficio ai dibattimenti innanzi alle Corti od ai

tpiþ'analt, sarà fatta su tassa del presidente, che avrà
diretto i dibattimenti medesimi.
In ogni altro caso, sarà fatto sa tassa dei membri

della sezione di accusa, del giudici istruttori, e dei pre-
toti sia che procedono d'ufucio alle informazioni 9 pe-
rizio, sia che loro ne sia stata afildataëla istruzione.
Nei casi «previsti dagli articoli 278 e 285 del Codice

di pielura penale, il pagamento dello spese di giu-
étizia sarà ordinato dal funt onario dol pubblico mini-
ste, o che avrà assunto gli atti.

A t. 23.

Ai magistrati ed ai funzlonari della cangilerie giudi-
ziarie, destinati a prestar servizio a'le Corti di assise
fuori della città capoluogo in cui siede la Corte di ap•

11 , saranno corrisposte le indennith stabilite dalle di-
sýoshioni vigenti per le missioni, da liqüidarsi i norma
dell'art. 141 della tariffa penale.
L'indennità giornaliera (diaria) dovuta ai magistrati

o funzionari di cancelleria suddetti deve essere ridotta

a due terzi dopo il primo mese, quando fra una quin-
dioina e l'altra non si verifica la interruzione di quindici
glorm.

Art. 24.

,

Il diriño agli onorari e alle indonnità stabiliti negli
articoli preeadenti si proscrive quando siano trascoral

conto giorni dalla data degli atti o dal compimento dello
opertzioni per cui sono dovuti.
Si prescrivono altreel i inandati relativi di pagamento

quando non siano stati presentati per la riscossione
entro cento giorni dalla data di essi.
Sono eccettuate da queste disposizioni le tasse per

indennità di trasferta dovuta ai funzionari dell'ordine
giudiziario ed ai periti, per le quali il termine utile per
la richiesta del mandato all'autorità giudiziaria e per
la presentazione del mandato al competente ufficio pa-
gatore sarà di giorni duecento, rispettivamente dal com-
pimento delle operazioni o dalla data del mandato.

Art. 25.

I prefetti, quando non sia già redatto, faranno sten-
dere dagli ingt gneri provin'iali uno stato delle di-
stanze 'che separano ciascua Comune dal capoluygo
del mandamento e da quelli ove hanno sede il tribu-
nale e la Corte di appel'o, calcolando la misura de11e
distanze stesse dalla periferia dell'abitato di ciascun
Comune.
Per il calcolo delle indemnità di trasferta, non si

tiene conto della distanza tre la sede dell ufficio giudi-
z ario e la periferia dell'abitato, se non nei casi espres,
samento stabiliti dalle leggi e,dai regolamenti.
Qualora non risultino dallo stato poliometrico, le di-

stanze dovranno essere comprovate con certificati del-
l'eutgità competente.

Art. 2ô.

La liquidazione degli ondrari dei periti, delle spose
per somministražioni e delle algré indennità loro spet-
tanti, quando debba farsi dal colisiþiore delegato o dal
giudico istruttore, golue ancho nei edsi pregeduti dágli
articoli 368 e 399Àël Codido di þrocedura penale, þ
preceduta dalla richiesta del pubblicó ministero, il qualo
terrà conto dëlla durata ed importanza delle operazioni
e di tutti gli altri elementi rëlativi alla liquidazions
stessa.
Tale richiesta ò sostitgita dal visto del procurátore

del Re se las liquidazion3 sia fatti dal pretore.
Queste norme non si applicano alla liquidazione per

somma non superiore a lire dieci.
Le liquidazioni ppr somma superipre a lire trecento

debbono in ogni ogso essere sottoposte al visto del prou
curatore generale presso la orte di appello o dell'av-
vocato generale presso la sezione di Corte di appello.
Le appellazioni contro lo ordinanze possono essere

propostè dai periti o dal pubblico ministero e sono de-
cise, nel caso genzionato dall'erk 214 del Cod. di proe.
n., dal (ggee igttoregse L1'prgganz sia pronun-

:Inta dAl protore, e dalla sáz ono di aceug se l'ogi.
nanza ela pronunziata dal giudice sistruttére a hal $
sfgliera delegato ; nei casi preYeduti negli aÊt. 368 eip i
verso e 399 stesso Codice sono deciso, in Camera di cone
siglio, dal tribunale penale o dalla sozione degli appe111
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enan to la eramanze em nopettivamente pronunziata
4g pretore o dal prysidento.

Art. 27.
.

Ai magistrati e gi fttuzionari di canc alleria per le

tre.sforte in materÍa citiÏë, ai pe iti, agli interproti, ai

traduttori, per le oþera2ioni ordinate dalPauto ità giu-
glizia in in detta materià, nonchè ai depositari di docu-
menti che dovranrio nei git1diži nella stessa materia

trasferirsi avanti l'autorita giudiziaria, saranno rispetti-
Tamente applicate, quanto agli onorari ed alle inden-

nitas lo disposizioni stabilite dal presente decreto per la
materia penale.
Úõn Ïe stesse norme baranno liquidate le indenni;à

ai testimoni chiamati a, deporre nelle cause civili, pur-
eht essi ne facciano dðinanda alla fine della deposi-
sione.

' Art. 28.

Nel oaso di trasfe1•ta delle parti nelle causo innanzi
allo Corti ed ai Mbuhli per l'; secuzione di atti in cui

fosse necessaria la lord personale presenza, le mede-

simo avranno diritto alle stessa indennità accordate ai

testimoni.
Art. 29.

Quando le parti e 3mpariscono personalmente alle

udienze avanti ai pretpri potra essero portato in tassa,
spoondo la natura delle cause e la condizione delle

persone, un diritto di L. 2 a 8, purchò ad ogni volta
le somme siano etatoidai detti pretori ammesse, o so

na faccia risultar dal-verbale di istruttor ia.

Questo diritto potra essere esteso fino alle lire 12,

quando le parti rigièdonor ad una distanza dal capo-

Inogo della pretúrg, inaggiore di chilometri quindici.
Queste indennità non potranno però mai eccedere

per einscuna causa le L. 20 nel primo caso e le L. 36

nel caso previstå dal capoverso che precede, e non

possono accordabbi ai, mandatari.

Art. 30.

I diritti e le indehnità di trasferta spettanti ag'i uf-
tilolali giudiziari iar gli atti giudiziari civili e penali
restano fissati.n'ellt misura ad essi dovuta secðndo 19

norme vigenti allà dàta di pubblicazione del presento
decreto.

Art. 31.

Sono abrogati: gli atticoli 7, comma primo, 8, 9. 13,
comma primo, 14, 15, 16, commi primo, secondo, terzo,
quarto e quinto, 18, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, comma printo, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 48, 115, n. 2,
116, 120, 121, 137 4 149 del R. decreto 23 dicembre 1865,
n. 2101, che appl•ott Ìa tariffa in materia penale ; i

numeri 378. 879, BRO, 881, 882, 383, 3RO, 390, 391, 392,
893. 394, 805 e 898 dei R. decreto 23 dicembre iR65.

n. 299ft, che aliþfota ltt thriffa per gli atti gitidiziari

in maÎeria civile ; la legge 20 luglio 1922, n. 995 e il
R. d creto 15 settembre 1922, n. 1294, nonehè qualsiasi
altra disposizione contrar a al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del flegno d'halia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEPANI.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

Scioglimento di Consigli provinciali, comunali e proroga di poteri
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por

gli affari dáll'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. lit.11 Ro, in udienza del 18 marzo 1923,
sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale di
Benevento.

SIRE!

Il Consiglio provinciale di Benevento, che nelle elezioni gene-
rali del 1920 cra riuscito composto degli esponenti di varie ten-
denze politiche, fra i quali con difficoltà si erano potuti stabilire
accordi per la formazione delPAmministrazione, ha avuto, sin
dall'iniEiO, VÎÍR Stehtata e difficile, tenendo rarissime adunanze,
per le quali erano indispensabili eccezionali misure di ordine
pubblico, e trascurando di provvedere sui più importimti a
fati.
Gli ultimi avvenimenti politici, provocando un nuovo orienta-

mento della pubblica opinione, hanno rotto i precari accordi,
che avevano finora tenuto ipsieme l'amministrazione e ne hanno
reso inevitab le la crisi.
Ed infatti, recentemente, dopo la diserzione dell'adunanza con-

siliare indetta per 11 3 febbreio u. s.. il presidente, l'intera Depu-
tazione e 17 consiglieri sui 40 hanno rassegnato il mandato al
che il prefetto ha dovuto ass'curare la continuitå dei pubb'ici
serv zi affidandone la provvisoria gestione ad un suo commis-
saria.

La situazione, che a mano a mano ò venuta maturandosi in
provi acia, non cons glia di procedere alle elezioni suppletive per
la reintegrazione numerica della normale rappresentanza, sia per-
chè non si potrebbe in tal modo dar vita ad una amministra,
zione omogenca e rispondente ai sentimenti della grande mag-
gioranza del cor po elettorale, sia percha l'ulteriore permanenza
in carica dei consiglieri che, resistendo alle nuove correnti di
idee, non hanno creduto di rassegnare il mandato, potrebbe dar
motivo a gravi perturhamenti che è necessario prevenire ed evi-
tare.

Prcvalenti ro tieni di ordine pubblico rendono perció indispen-
sabilo lo sciogl manto del Consiglio provinciale, ed a cio prov-
Vede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interna, presidento del Consiglio dei
ministri;
Yis'Li gli artiebli $$3 e 324 del losto unico dolla lägge
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comunale e provinciale, approvato bol Ë. dëereto Vfob-
brÀfo 4914, n. 148 ;
Abbiamo decretato o~decretiamo:

Art. f.

Il Consiglio provinciale di Benevento ð sofolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria, incari-
cata della provvisoria amministrazione di detta Pro-
Vincia fino all'insediamento del nuovo Consiglio provin-
piale, ai termini di legge, sono chiamati, oltre al vice

prefetto, presidente, i signori :
1° generalo Nicola De Maria ;

2* dott. Pietro Bifano ;

3° comm. Gaetano Alberti ;
4° ayy. Amleto De Silva.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del pr sente decreto.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

* ¾ #

Reltzione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

minisþi, a Sua Maesta il Ro in udienza dell'11 feb-
braio 1923, sul d acreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Montelupone (Macerata).

SIRE i

Un'inchlesta eseguita in seguito a numerost reclami sul fun-
zionamento dell'Amministrazione comunale di Montelupone, pro-
Veniente dalle elezioni generali del 1920, ha posto la luce grati
deficienze ed irregolarità tanto eella gestione delPaziendacivies,
quanto in quella dell'azienda elettrica mutíteipale. Sono state in-
fatti accertate le pessimo condiz oni dei servizi attinenti alla ft-
nanza comunale ed alla contabilità di entrambe le aziende, per
lo quali, fra 1 altro, non sono stati rest i conti da parecchi eser-
clzi; la compi'az one d i ruoli delle tasse locali avviene con de-

plorevole e dannoso ritardo, mentre la tassa fuocatico ò stafa

illegalmente applicata con tariffe arbitrarle y à stata rilevata la

aistematica sottrazione dei contratti al visto dell'autoritå di vigi-
lanER: 18 COt1CO39ÍOne di forniture a traÍÍSÍlVS prÎVain ROR 21110-

rlzzata,1a deficienza assoluta di controllo sulla gestioneraziaria
tenuta in economia, la quale presenta gravi irregolaritå e da

luogo a sensibile danno per le finanze comunali a causa della

mancata applicazione di varianti alla tariffa, da tempo regolar-
mente approvata ,

l'anormale ed it'regolare funzionamento del-

l'azienda elettric e municipale.
La contestazione degli addebiti all'Amministrazione ha provo-

cato soltanto deduzioni personali e non soddisfacenti da parte
del sindaco, e poichò, d'altra parte, si 6 manifestato tra la po-

polazione un vivo fermento contro PAmmihistrazione comunale,
che ha gik avuto concrete e preoccupanti manifestazioni, anche

per motivl d'ordine pubblico si rende necessario lo scioglimento
del Consiglio comunalo con la conseguente nomina di un llegio
commissado.
A elà provvede, su conforme p9rero espresso idal Consiglio di

Stato il 31 gennaio u. s., lo schema di decreto, che Ito Ponoro

di sottoporro all Augusta firma della Afgesti Vostra.

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Naziano
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro hiinistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dai

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicodella legga

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1914, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Monteliipone, in provinolasu
Macerata, è sciolto.

Art. 2.

Il sie. Goffredo Tomassini Barbarossa è nominato com
missario straordinaria per l'Kmministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'idsediamento dal nuovo Con-
siglio comunale ai teriÁini di legge.
Il Nostro hiinistro p'edetto'ò incaricato dalla esecta

zione del presente decreto.

I)ato a Iloina, addl 11 reborato 1923

VITTORIO EMANTJELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei mia
nistri, «Sua Maesta ilRe in udienza dell'¾ marte

i923, sul decreto che scioglie il OpilsigTo10mt111Ab
di Carlentini (Siracusa).

STRE!

L'Amminidrazione comunale di Carlentilii, soria dallo eÑzinii
generali del 1920 ha nel gennaio sËorso rassegnato ie d miisiot i
in seguito a' palesi manifestazioni di malcontento della p$1xita-
z:one. Il commissario prefettizio igenricato di assicurare là coli-
tinuità del pubblici servizi, h pito,un'nehtestadugli atti
della cessata amministrazione, riletýndd"níìkifutto come la ripar
tizione del carico tributario sia lista eseguita con criteri di
stridento sperequazione, portando a percentunie cicvatissima la
sovrimposta ed omettendo l'applicazione di pressochè tutte la altre
tasse locali, nonostante le gievisibfii fatte iti bilanc3o PÄr Érela-
tivi proventi.
L'inquirente ha inoltre acyrt¢(o che alcuni amannistratoi<t

hanno preso parte direttamente ed indirettamente:p lavariþomtr
nali, eseguiti spe:so ed irregolarniente in <conomia

, che sono
state eseguite spese facoltative, anche per sussidiereldebli orga-
nizzazioni politiche, non compatibili con l'enorme ccecdonza della
spvrimposta; che sono state cot'rlsposte agli amministrat4rl. e
particolarmente al sindaco, sointne eccessive per spese fórzose
senza regolare docurhentazione. Risulló. iufine, che Hoff eränË
stati esa:ninsti i conti per gli esercizi dal 1914 sl 1920 e chè figý
ravano erogale somme notevoli per compilazione disprogetii di
opere pubbliche, eccedenti nel loro ammontare la potenziplità
economica del Corpune e perciò ht uoda parte inesejtÌlh)]i: che
molte previsioni del bilancio er$no Ÿolutamente insinacere
Tentito conto che per le cóndizioni loenit dollo spirflo blié

non a possiþile procedere g-bteve galldenza olla fieëënk ie
dell'ordinarla amministrazione, apþ‡ro indispensabile munire fi
commisserlo di magglori poteri Iché igli consentang di provve.
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dore.adeguntamente alla riorgagissadone della finanza o del ser-
Vizi comunali.
Ilo perció l'onore di sottoporre allangusta firma della Maesta

Vostra lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente conversione in Regio del
commfisario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziona
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
par gli affari dellintento, presidente del Consiglio dei
glinistri ;
Visti gli articoli 323 e- 324 del testo unico della legge

comunale e provinaiale, approvato con R. decreto 4 feb-
b äio 1915, n. 148 ;
Ãbbîamo decretato e decretianio:

Art. 1.

Ildonsiglio comunale di Carleptini, in provincia di

Siracusa, ò sciolto
Art 2.

Il siglion prof Sälvatoi Teri ò nominato commissario

straordinario per l'aniinliiláttàžiône provvisoria di detto
Comune, fino all'irisediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto incaricato della esecu-

2iane del presente decreto.

Data a Romanaddì il marzo 1923.

VIÑ0.RIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intèr 01 ffãslà nie del Consiglia dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25 marzo
1923, sul decretó che scioglie i Oonsiglio comunale
di Morino (Aquila).

SIRE :

Contro l'Amministraziono del comune di Morino, ritenuta re-

sponsabile di gravi irregolayltà e di abusi, si era andato deter-

minindo nella popolizione un profondo malcontento, che nei
prlmi giorni del genidió scorso diede luogo a pubbliche dimo-

htrazionL in seguito alle quali venne tmposta la chiusura del

innicipio el allontanamento degli amministratori e di taluni

impiegati.
Un commissario inviato sul posto dal prefetto per assicurare

igunzionamento dei servizi ha, nel febbraio scorso, eseguito
in'inchiesta ponendo in luce il fondamento delle accuse, che si

muovevano agli amminisfrafori.
MFinspiãño patrimönio comunale era cosi malamente ammini-

strato che le rondite érano appena sufficienti al pagamento delle
imposte; gli affici municipali e l'archivio in completo disor-

dine; la finanza dissestatatmolti conti consuntivi, che pure erano

stati compilati di ufficio, non ancora approvati ,
le verifiche di

oassa irregolarmente effetigate; cosi gli impegni di spesa e la

espionagelle tasse, montre amministratori ed impiegati avel
e ufo indebito haaneggio del denaro comunale.

Tutti i pubblici servist, particolarmente nelle frazioni, erano

trasandati con grande disagio della popolazione che, como si è
già accennato, ha già dato manifesti segni del suo malcon-
tento.
In tale situazione l'ulteriore permanenza al potere dell'Ammi-

nistrazione ordinaria sarebbe causa indubbiamente di gravi e
pericolose agitazioni, che nell'interesse dell'ordine pubblico è
necessario prevenire ed evitare.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono perciò indi-

spensabile lo sciogl mento del Consiglio comunale ed a ció prov-
Vede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-
l'Augusta firma della Maestû Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

11E D ITALIA

Sulla proposta d,1 Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

Il Consiglio comunale di Morino, in provineia di

Agui'a, ò sciolto.
Art. 8

Il sig. rag. Gigseppe Mairllari è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo=Oonsiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Noitro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roula, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

* * *

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato par gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 29
aprile 1923, iiul decreto che prordga i poteri del
R. commissario straordinario di Orsogna (Chieti).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario del comutie di Orsegna per dar modo alla gestiarie
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-
nale o dei pubblicLservizi, e ravvisandosi d'alfi•onde.conveniente,
attesa la situazione dei partiti 16eali, di ritärdare ancora le ele-
rioai per la ricostituzione dell ordinaria rappresentanza.

VITTORIO EMANUETE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIE

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per.gli affari dell'interno, presidento del Conalglio del
ministri ;
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Veduto il Nostro decreto in data 28 gähnäio 1923,
coa cui venne sololto il Consiglio comunale di Oi•àogna,
in provincia di Chieti ; •

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decratiamo :

11 termine por la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Ot·sogna è proragato di tre inesi.
Il Nostro Ministra proponente ò

.

incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
AIDSSOLINI

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto dePa cittadi-
nanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDÉNTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ruenuto che il sig. Abramo Enrico Lalles, nato a Venezia il
19 gitzgg 1865, da Angelo e da Giulia N ya, atí•oŸnsi in via-di
riacA¡nis re a noima delPart. 9, n. 3 della legg(13 giugno 1912,
n. 555, l cittadinanza italiana da lui ierduta atsenst dell'art. 8,
n. f, del egge onzid4tta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Abramo Enrico Lattes 11 riacquisto della cittadinanza
italiand;
Veduto il parere in data 8 maggio 1923 del Consiglio di Stato

(segione fa), le oui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
dente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo rlegolamento approvato con R. decreto 2 agosto1912,n.919;
DECRETA :

È inibito al predetto signor Abramo Enrico Lattes il riac-
quisto della cittadinanza italiana. .

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del
Regno.

R>ma, 12 maggio 1923.

P<l Ministro
FINZI.

¾ *#

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 signor Chaldo Arturo Ugo Ciappi, nato a Fi-

renze, il 2 gennaio 1859.da Giovanni e da Albina Calvietti, tro-
Vasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della Icg-
go 13 giugno 1912, v. 555, la cittadinanza l'alinna da lui per-
data al sònsi dell'art. 8. n. 1. dello legge onzidetto:
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al prodotto

signor U aldo Clappi il rlacquisto della cittadinanza italiann;
Veduto 11 parere in dala 2 maggio 1923, del Consiglio di Stato

(serione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sento decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenziomata e l'art.7 del relativo

rogolamento, app orato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECIlhTA:

È ialbtfo al predetto signor Uballa Arturo Ugo Clappi 11 riac-
quisto della cittadinanza italiana

Il îresente decreto sari pubblidato ne!1a Gazzetta uffletale del
Regno.

Itoma, 11 maggio 1923.

Pel Ministro
FINZL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELLTNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Linda Bianca Eµima Panzana, nata a

Firenze il 6 novembre 1873 da Vincenzo e'da Blandina Pagðiini,
trovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza iÊaliana da lei perdaita ai
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Linda Panzani il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 2 maggio 1923, del Con$iilio di

Stato (sezione 1 ) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto ;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECilETA i

È Imnuo una preaenn signora I inda Bianca Emma Panzani
11 riacquisto1alla cittadinanza italiana.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 11 maggio 1923.

Pel Ministro
FINZI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

COMUNICA TO

Con Reale decreto in data 1 febbraio 1923, il sig. cav. Edoardo
Buttini è stato nominato componente del Consiglio provinciale
di sanità di Massa.
Con decreto Reale 15 marzo 1923, il prof. dott. Golfredo Vitali

è stato nominato componente del Consiglio provinciale di sa-
nità di Grosseto.
Con decreto Reale 23 marzo 1923, il prof. Bartolo Vanzetti è

stato ni>minato componente del Consiglio provinciale di sanitû
di Sassat'i.
Con decreto Reale 11 aprile 1923, l'on. avv. Michelino Pilggi
stato nominato componente del Consiglio provinciale di sanità

di Genova.
Con decreto Realc 19 aprile 1923, l'ing. C no Lanti afato no-

minato componente del Consiglio provinciale di sanità di Éorli
fino alla scadenza del triennio in corso (1922-924).

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione çenerale del debtto p¤bblico

A VVISO.
Si notifica che nel gioino di venerdi 8 gitiguo ÌÑ23, alli ori 9,

inunasala del palazzo ove hasedequesfaDirezionegenefa'lÑŸia
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Goito n. 1, in Roma, coli igro accceso al pubblico, si procedoró
ällä 1282 estrazione sómestrale delle obbligazioni della Ferrovia
di Cuneo (2a emissionè) passate a carico dello Stato in forza del
R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821;
Lo obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di am-

mortamento, sono in numero di 120, su le 9227 attualmente vi-

genti.
In occasione di detta estrazione verrà pure eseguito l'abbru-

clamento dcIle obbligazioni della specie sorteggiate nellei prece-
denti estrazioni e rimborsate nel 1· semestre 1923.
Con successivo avviso Terrà þubbl c2ta la quanti à delle ob-

bligisioni abbruciate el elenco di quelle da rimbo sore al 1 lu-

glio 19"3.
Roma, 18 mggio 1928.

Il direttore generale
D'ARIENZO.

Il direttore capo divisione
BORGIA.

MINISTE¾0 PË¾ DAGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

DIVIETO DI ESPORTAZIONE.
Essendosi accertata la presenza della flllossera nel comune

di Prunetto, in provinc!a'di Cuneo, seno state con decreto del

19 maggio 1923, estese al territofio di detto Comune, le norme

contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1099, circa la esportazione di talune materie indicate ai nu-

meri 1, 2, 3, 4 dell'irt. 10 deliegolamento stesso.

CO35tcQRSI

IL MINISTIIO
PER L' IÑDÍfŠT I1 E IL COMMERGIO

Ÿista la legge 14 luglio 1912, n. Stil sull'istruzione professionale ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole merie commerciali ;

Visto 11 regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novegibre 1919, n. 2131;
Visto 11 R. decreto 11 gennaio 1923 n. 220 c'ae approva le nuove

'

tabelle dL stipendio Àel pmo.ngle delle Rfl. scuole commerciali
Visto 11 decreto MBsteriale 2l novembre 1922 registrato all

Corte dei conti il 29 novembre 1922, reg. n.7, industria, comme -

cie e lavoro, foglio n. 104, col quale ò stato approvato l'organico
del personale della R. sewola comuurciale di Riposto;
Sulla proposta del digottore generale del commercio;

DECRETA :

È aperto 11 concorso per titoli e por esami al posto di inse.

gnante titolaro dL lhigna francese nella Regia scuola commer-

clale id Riposto.
I concorroptidebbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro, domanda ta"carta bollata da

L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
to attestato di nascita i

GN2Ackrtlflcato ditan medico provinciale o militare o dell'affl-

ciale sanitario del Cornune, da cui risulli che il concorrente è

di sana costituzione ed etente da imperfezioni fisiche tali da im-

pedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufftcio:
3° certificato d'immunità peonle ,

4• certificato di moralitá, huiciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certiBeato

6 richtesto :

V ta fotogra0n debhameyte legalizata;
6° conno riassuntivo, in Carta libera, degli tudi falli, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le

notizio principall contenuto nel ceano rinaantivo devono desgra
comprovate dai relativi doenmenti;

7* elenco in carta libera ed in duplios oopia dei documenti,
pubblicazioni e lavori c'io si presentano :

8* titolo legale di ab litazione all'insegnamento della· lingua
francesp nelle RR. scuole medic inferiori e certificato dei punti
conseguiti nei singoli esami speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente

concorso anche agli altel contemporaneamente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammissione

pur inviando, per tutti i ccncorsi, una sola copia dei documenti
indicati al precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono uniro tutti gli al.
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
11 servizio militare di guerra sad valutato pari al servikfo di

insegnamento.
Nella graduatoria del concarrenti che abbiano conseguita la

idoneità a parità di merito, saranno preferiti coloro chè siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insiguiti di décorazioni al valore mili-
tare, ed infine coloro che abblano prestato servizio militare come
combattenti
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in capia autentica e 1 essere debitamente legalizzati.
I certificali indicati ai un. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data.non anteriore a ro mesi da quella di pubblicazione
del tando di concorso
Il personale delle Scuole di>endenti dal Ministere per l'indu-
stria e il commercio, nonché i funziolari dello Stato, nominati
cosi gli uni coale gli altri con decreto Reale sono dispensatidal
presentare i dobumenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

10 overituali oomunicazioni e per la restituzione dei titoli o dei
documenti.
Il gioi•no di arr:Vo della domanda è stabilito dal bello a data

apposto dal co ope'cate ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle doalande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilita, qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documeati dopo che la Commissione giudica-

trico ha iniziato i suol lavor:.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento 11 Ministeroi non

assumo alcuna respoasabiliti par guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potossero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviate.
Il vincitore del concarsa sari noatinato per un biennlo di

esperimento con lo slipcadio iniziale di L. 7700 oltre agli evon-
tuali aumenti periodici di cai arc40 diritto per servizi antece-
dentemente prostati in altro scuoÏe a norma dell'art. 2 della
legge Taprile 1921, n. 439.
Il vincitore del comaarso dovrà assa aere servizio appena at-

venuta la nomina.
Il termina utile per la preseaßzione delle do·nande à fissato

a due mesi dalla pubb'icatione nella Óazzetta ¤f/iciale del pre-
sento decreto.
Il direttore generale del taalalercio ò Iric2ticato della eseca-

zione del presente decreto, che. sarÀ registrato alla Corte dei
conti.

Roma. 20 marzo 1923.

Per il ministro
GRONClil
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g , ry Per,interveni e allassemblea i signori a2ionistidoyranno depo-
I D IT Ær i / I tare le loro adoni aiméno cinqtie giornt prima. presto uno degli

fitui 'll f a 1 Regno (Banca d'Itaha, Banco di Sicilia,

ÀÚCÎ0ÍÀ ADOHint& di SVigazione aNapore Banco diNapoli in alia oyyero in,Tripoli.
Occorrendo Ta secondä epifvocaz one, questa su da ora viene

« Marco U. Martinoich » fissakper l'indomani, 18 giugno, nello stesso locale edallifstessa

LUSSINPICCOLO

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede sociale in Lussinpiccolo il 9 giugno 1923, alle orc
19, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei revisori.

ora e collo stesso ordine del giorao.
Tripoli, 15 maggio 1923.

II Consiglio d'amministrazione.
14345 - A pagamento.

Cantiere navale Moletto - Chioggia
Società anonima,- Capifale L 500400

3. Approvazione del bilancio e del conto utili e danni per SEDE IV Ht00GIA
il 1922.

4. Nomina di due revisori e due revisori sostituti (a termini Avviso di courocazione

dell'art. 32 dello statuto i revisort sono rieleggibili) e fissazione I signori azionisti della Società anonima Cantiere navale MeheÏ¾
del loro onorario· di Chioggia sono convocati in assembleg generale ordinaria per il

5. Eventuali. g:orno 9 giugno 1923 a. c., sile ore tI,« a Venezia, presso la Società
Ogni 25 azioni danno diritto a un voto. Le azioni devono venÏr Cantiori aavali ed. Acciaioric di Venezia, Campo þIanin, n. 4023 in

depositato, agli effetti delPassemblea e verso contemporanco ri- prima convocazione, e il 10 giugno 1923 a. c., una stessa ora e nello
tiro dei biglietti di legittimazione, presso la Banca commercial stesso luogo in eveptualp seconda convocazione, col seguente
Triestina in Trieste oppure presso la sede della Società in Lus- Ordine del giorno• .

sinplecolo al più tardi sei giorni prima del Congresso 1. Itelazione del insplio d atnitfitiistruidne étill'exercino so-
Lussinpiccolo, 18 maS3to 1923- eiale 1922.

Il Consiglio d'amministrazione· 2. Itclazione dei sindaci.
14842 - A pagamento· 3. Lettura del bilancio e del conto j>erdite e profitti dell'eser-

FIVER

Fabbrica italiana valvole olettrieho rotative

BREVETTI E. ANTINORO
een sede in Roma

Capitale L. 400.000

cizio 1923 e delihorazioui relative.
& Nomina dell'intero Cansiglio.
5. Determinazione della retríbuzione ai sindaci pel 1922.
6. Nomina del Collegio sindacale pe11923.

Potranno intervenire all'assemhtoa gli azionisti che risulteranno
regalarmente inscritti'nel libro def soci.

ATV i so d ISV oe a s ione Venezia, 19 maggio 1923.

di assemblea generale Il presidente.
It3tG - A pagamento.

I signán azionisti sono convocati in assemblea generale per i
giorno 10 giugno prossimo, in Roma, alle ore 11 por discutere Società anonims di navigazione a valio1•e
enl seguente « LIBT.7RNICA >

Ordine del giorno: Già 1Credi Matteo Prernuda e C.
1. Trasferimento della Direzione de¿ti affari sociali da Roma 1.USSINFICCOLO

a Pirenze.
2. Eventuali accordi con la Società anonima Pfla Pilla > di I s'gner: azionisti sono convo in asymblea generale ordi-

Firenze, narh nella sede sociale a Lussinpic olo il 9 g ugno 193; alle

In caso di mancanza del numero legale si terra Passembles in ore 18, per discutere e del herare suf seguente

seconda convocazione per il giorno 20 giugno, hello stesso luogo
Ordme del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione
ed ora.

del bilencio per l'esercizio 1922 nonchè deliberazioni relativi.,
Roma, 22 maggio 1923.

Il presidente. 2. Eles one del Consi,tlio d'amminis'razione.

14344 - & pagamonio. 3. trIczione di 2 revisori e di 2 revisori sostituti per l'anno

1923 e decisioni sull'onorario dei revisori.
Societå anonima tonnare italo-arabe

Il deposito delle mz oni, agli effetti de'1'assemblea verso con-

Capitale L. 2.000.000 - interninente versato temporanes riti:o dei biglietti di legitt;mazione, è da farsi entro
TRIPOLI

Avylso di convocazione
dell'assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti sono cony ti in assemblea ordinirla per 11

giorno 17 giugno p. v., alle or• 16. presso la sede della Sobieti

in Tripoli d'Africa, via Vittorio Emnauele, Palazzo Colonne, per
trattare il seguento

Ôrdine del giorno :
. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
. Relazione del Collegio dei sindaci
I. Discussione ed approvazione del bilancio sociale.
L. Detii·miriazione del compenso ai sindact
. Ñamina di un consigliero decaduto.

. Nomina di nuovi sindael,

11 2 giugno 1923, 611a Cassa soc:ale a Lussinpiccolo oppure presso
fa Banca commerciale triestinn a Trieste.
Procure a rappresentanti vengono rilasciate con apposizione

del giro sui biglietti di legittimatione.
L.ussinpiccolo, 18 maggio 1923.

14347 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

cietà anonima Galotti per materia!\ da costruzione
SEDE IN BOLOGNA

Capitale sociale interamente versato L. 2,580,000
Fondo di riserva L. 116,313.04

I signori Azionisti sono convocati in assolubloa generale ord -

nn.fin )?r ß gioino 11 pguo 10 allt.or0 0; nella sede della So-
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cietà in Bologna via Foscherari n. 15, per deliberarc sul se-
guente

Ordine del giorno:
1: Relazione del Consiglio d'imministrazione.
1 Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e relative de-

IIberazioni.
4. Determinazione dell' emolumento ni sindaci per l' eser-

clzio 1922-923.
+Nomina di quattro amministratori scadendo di carica per

compiuto quadriennia î sigg. Bencili grand. tiff. Ignazio, Carranti
comm. avv. Antonio, Gamberini Afassimo, Piai grand. ufT. avv. se-
natore Enrico.

6. Nomina di tre sindaci effettivi c di due supplenti.
Per interventro all'assemblea gli azionisti, detentori di titoli al

poitatore, dovranno depositarli entro il giorno 5 giugno 1923

presso la sede della Societå o presso la locale Banca ropolare
di credito.

cgreendo la seconda convocazione, questa viene fin d'ora
fissata per lo stesso giorno 11 giugno, alle ot·e 10, nello stesso
luogo e col p194Mimo ordino del giorno.

Bologna, 20 maggio 1923.
U Consiglio d'amministrazione.

14350 - A pagamento.

Consorzio'cooperativo provinciale beloguese
MACCHINE AGRICOLE

Il 9 giugno 1923, alle oro 9, nella sede sociale è convocata l'as-
semblea generale del soci, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina di cariche sociali.

In mancanza di numero legale l'assemblea si terrà in seconda
cnnvocazione11 13 glugno 1923; alla stessa ora, nello stesso luogo

Il Consiglio d'amministrazione
14318 - A pagamento.

Industrie par edilizia e prodogi combustib li
Società anonima

Sette fri WI essina
Capitale L. 460.000 interamente versato
Aouiso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assembica generale ordi-
naria per il giorno 11 giugno 1923, alle ore 9, in prima convoca·
siorie, ed occorrendo, il giorno stesso, alle orc10,insecondacon-
Vocazione, nei locali sociali, in Messina, via Den Blasco (Mare
gÌrosio), per discutere il seguente '

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rolazione dei sindaci.
3. Appróvaziotie del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e deli-

heraziorli relative.
4. Nomina del Collegio sindacale e retribuzione ai sindaci.
5. Nomina degli amministratori.
6. VarÌà.

Messina, 18 maggio 1923.
Il presidente

del Consigliõ d'amministrazione
Giuseppe Ferrari.

14351 - A pagamento.

Cooperativa popolate di consumo - Vieste

2. Nomina dei liquidatoti.

Occorrendo una seconda convocazione resta fissalo il giorno 26
giugno 1923, alla stessa ora, e col medesimo ordine del giorno

Vieste, 19 maggio 1923.
Per 11 presidente

dott. Matteo Cimaglia:
G. Deangelis.

14352 - A pagamento.

Primo sanatorio italiano Dr. A. Zubiani
Pineta di SORTENNA (provincia di Sondrio)

Egregio soolo,

La S. V. ò invitata ad intervenire all'assemblea generale ordi-
naria della nostra Società, <he si terrà il giorno 9 ¶giugno 1923,
alle ore 9. in Ti ano, nello studio dell'avv. Lucini Nicola. persde-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed opprovazione del bilancío al 15 marzo 1923.
4. Nomina di due consiglieri in sostituzione degli uscenti'

Martinelli dott. Alfredo e Quadrio Curzio Pericle (rieleggibili).
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

La S. V. qualora non potesse intervenire personalmente petrå
farsi rappresentare da aHro socio, non amministratore, anche
per seniplice delega apposta al presente avviso di convocazione,

Tirano, 20 maggio 1923.
Il president:

del Consiglio d'amministrazione
cav. Nicola Lucini.

14353 - A pagainento.

Cooperativa pellattieri di S. Giovanni Lupatolo
Società anonima cooperativa - Capitale illimitato

Sede S. Giovanni Lupatoto (Verona)
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-
11naria per il giorno 9 giugno 1923, alle ore 10, presso la sede
sociale in S. Giovanni Lupatoto, per discutere 11 seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2 Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-

iberazioni re'ative.
3. Nomina del Consill o d'am ainistrazione e del Collegio sia-

dacale.
4. Deliberazioni varie.

Parte straordinaria:
Autorizzaz oni spec ali per alienaz oni mob li ed immobili.

Mancando il numero lega e l'assemblea è convocata in seconda
tdunanza per jl giorno 18 giugno 1923, alla sie sa ora c ncila
stessa sede.

Il Consiglio d'amministrazione.
[4354 -- A pagamento.

GOCIETA ELETTRO MINERARIA
ANONIMA PER AZIONI

Se(1e in Genova

Capttale L. 3,000.003

Avviso di seconda convocazione

A VV 18O -
deTassemblea generale ordinaria degli azionisti

Gli azionisti della cooperativa popolare di consumo di Vieste

sono convocati in assemblea generalo straordinaria, nel locah

del Cinemateatro di Vieste, per 11 giorno 11 giugno 1923 clle ort

21,, per discutere e deliberare,suleseguente
Orditie del giorno:

I s'gnori azionisti della Soc!cta elettro minerar.o. sono con-

foenti in assemblea generalo ordinaria presso la sede sociale in
icnovo, via Brignole Deferrari 14, per il giorno 2 giugno 1923,
11c ore 16,30, per deliterero sùl seguento

Ordine del.glorne.:
1. IWlutone del Consigt:o damministrutone,



GAZZETTA TIFFICIALE DEL IiEGNO D'ITALIA'-- Insetäioni 11

2. Relazione del Collegio sindacale. I possessori dei cerlificati nominativi potranno ritirare alla sede
3. Presentazione del bilancio chiuso il 31 dicembre 1922 e soc alf il biglietto per intervenire alla assemblea fino alle ore 18

deliberazioni relative. del giorno precedento alla stessa.
4. Determinazione del numero dei consiglieri a termini del A cominciare dal giorno 28 maggio g. a. 11 bilsacio sarà daten-

Part.8 dello statuto sociale e nomina di amministratori. sibile in F.renze presso la sede sociale, via de Banchin.2,nelle
5. Determinazione della retribuzione ai sindaci effettivi per ora d'ufficio.

J'anno 1923. Firenze, 18 maggio 1923.
6. Nomina di tre sindaci effett.ivi e due supplenti per l'eser- Il Consiglio di amministražtone.

elzio 1923· 14359 - A pagamento.
Essendo nominative tutte le azloal sociali i signori azionisti .

Sono dispensati dal deposito delle azioni ed il Consiglio d'ammi- Societa elettrica Bruzia
nistrazione pravvederà sent'altro all'invio agli interessati del bl· A non im aglietto di ammissione all'assembles. --

Genova, maggio 1923. Rede in Cosenza

14357 - A pagamento.
Il ConsigIlo d'amministrazione

C a p i t a le soc i ole L., 1. 0 0 0 . 0 0 0

OfRcine meccaniche Bergomi , AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale rdía
Società anonima naria per 11 giorno 9 giugno p. v.,'alle ore 11, ed la mancanÑ

SEDE IN MElÆGNANO del numero legale pel giorno successivo, stessa ora, presso Isi

I signorÏ azionisti sono convocati a sensi dell'art. 10 dello sfa-
tuto sociale in assemblea generale straordinaria il giorno 30 mag-
gio p. v., ore 14, nei locali sede sociale, in Melegnano, via Zuavi
n 17, per deliberare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Èld ione e aumento del capitale sociale.
2. Mod ficazione all'art. 19 dello statuto sociale.

sede sociale, corso Telesio n. 12, per deliberare súl seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Approvazione del bilancia al 31 marzo.1923.
4. Nomina dcl Collegio dei sindaqi e. determinazione della

loro indennità per l'esercizio decorso

L'intervento nH'assemblea è subordinato al deposito delle azioni
tanto, al portatore quanto nominatiYe presso la sede della Società
nel modi e termini di legge e dcHo statuto sociale.

14358 e pagamento.
II Consiglio d'amministrazione.

N. B. -- Il deposito delle azioni el portat.>re, per intervenire
all assembles, dovrñ essere fatto entro il 5 giugna p. v. nella
Cassa della Societù.

Cosenza, 20 maggio 19:3.
Il Consiglio d'amministraslone.

14¾2 - A pagamento.
Società anonima " S. V. E. G. ,, L & 2.

Gli azionisti di questa Società sono convocati per l'assemblea
generale dei soci per il giorno 5 giugno 1923, SIIe ore 20 e mezza

precise presso '.a Ditta Dorigo e iag. Alexandre S. Salvatore 4913,
ýresso, cui è depositata la relazione del bilancio.
Le azioni'devono essere depositate presso la Stabilimento in

Riva di'Bia'sio 1302, entro il giorno 31 moggio.
In coso di mancato numero legale per la prima convocazione

l'assemblea avrà luogo in seconda convocazisne per le ore 21 e

Imprese agricole romagnole
Società anonima

secte in Roma
Amministrazione centrale in Ferrara (Corso Giovecca n. 59)

Capitale versato L. 4.450.000
mezza dello stesso giorno col seguente Rimasta deserta l'assemblea generale ordinaria di 16 conreca

Ordine del giorno : rione indpita per il giorno 31 marzo 1923 gli azionisti sono con
1. Discussione ed epprovazione del bilancio. vocati in assemblea ordinaria di 2a consocazione nella sede delf¢
2. Nomina di duc consig'ieri d'emministrazione decaduti e dei Società, in Roma, via S. Eufemia n. 19, alle ore 16 del giorno

sindaci. di martedi 12 giugno 1923, per discutere e deliberare sul se-
14361 - A pagamento. guente

. .
Ordine del giorno:

.
Societå anontma

1. Bilancio al 31 dicembre 1922 - Helazione del Consiglio di
Fabbrica .italiana motori Huzzi amministrazione - Rapporto dei sindaci e relative delibera-

zioni.
Capitale L.1.7ö0.000 interamente versato 2. Nomina dei sindacl.

A VV I SO 3. Determinazione dell'emolumento spettante al Collegio sin-
di seconda convocazione di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati nel giorno 12 giugno c. a., ad
are 9 (seconda convocazione) presso la sede s,ciale (Firenze, via
de' Banchi n. 2), per deliberare sul seguento

Ord ne del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rappprlo dei sindaci.
8. D scussione ed app,ovazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e deaiberazioni rel five.
4. I)oterminazione del compenso ai sindaci.
5. Nomina del Co legio sindacale.

,

11 deposilo delle azioni al portatore per interveni-e all'assem-

Alen dovrà eseguirsi entro il giorno 7 g ugno c. a., in Firenze,

presso la Cassa sociale, via de' Banchi 0, 2,

dacale.
4. Comunicazioni vario.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto entro il giorno 7
giugno 1923 in Ferrara presso l'Amministrazione centraþ.

Ferrara, 16 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14363 - A pagamento.

Società anonima italiana Collet
SEDE IN MILANO

Capitale lire 300.000 - vermo

I signori azianisti della Società anonima italia Collet (S. A. I. (".
sono convocati in assemblea generale ordinaria, in M4anopvialg
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YittorÏe, n 34 sede sociale, per il giorne 8 giugno 1928, ere 21,
per.discutore e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
. 1. Bilanbio al 31 marzo 1923, relazione dei sindaci e loro ap-
provazione.

2. Nomina di tre sindaci oTettivi e due supplenti.
3. Deter ninazione dell'emolumento ai sin leci.

Iznpreso e conduzioni agricole
SOCIETA' ANONIMA

Nede in Roma

Capitale versato L. 40.320 000

Amministrazione centrale in Ferrara Corso Giotecca n. 59

Art. 12 statuto. - Per essere ammess all'assemblea i soci do- Gli azionisti sono convocati in assemblea gen rale ordinaria di
Trânno depositare i loro titoli nelle casse designate nell avviso di 2° invito (essendo rimasta deserta quella di 1° invito indetta pel
coniocazione al più tardi 5 giorni liberi prium di quello stabilito giorno 28 marzo 1923) e straordinaria di 1* invito, aclla sede della
per l'adunanza. Società in Roma (via S. Eufemia n. 19) alle ore 14 del giorno di
Il deposito dovrà effettuarsi alla cassa sociale. di martedi 12 giugno 1923, per discutere e deliberare sul se-

14566 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Società Gino Lisi
Anonima agricola immobiliare

Bede i•• Roma

guente
Oldine del giorno:

a) Parte ordinaria di 2' invito:
1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Rapporto del sindact e relative deliberazionL

2. Nomina di :mministratori.

Amministrazione centrale in FEaRARA - Corso Giovecca n. 59 3. Nomina dei sindaci.
4. Determinazione dell'emolumento spettante al Collegio sia-

Gapitale versato L. 10 000.000 dacale.
Gli aziollisti sono convocati in assemblea ordinaria nella sede 5. Comunicazioni varie.
della Società in lloma, via S. Eufemia n. 19, alle ore 15 del giorno b) Parte straordinaria di 1 invito.
di martedi 12 giugno.191.3, per discutere c deliberare sul seguente 1. Moddica dell'art. 2 dello statuto sociale.

Or<t1ae del giorno :

1. Bilancio al 31 gentiaio 1923.
Relazione dcì Cons glio d'amministrazione.
Rapporto dei sindaci e relative deliberazioni

2. Nom na dei sindaci.
3. Determinazione dell'emolumento spelfante al Collegio sin-

dacale.
4. Nomina di amministra ori.
5. Comunicazioni varie. 4

Ove per mancanza di intervenuti, lassemblearimanessedeserta,
i signori azionisti sono convocati in seconda convocazione per ilsuáánsivo giorno di morcoledi 13 giugno 1923, alla stessa ora e
con lo stesso ordine- del giorno.
Il deposito delle azioni dovrù essere fatto entro il giorno7giu-

gno £923, in Ferrara, presso l'Amministrazione centrale.
Ferrara, 1G maggio 1923.

14364 - A pagamento.
Il Consiglio d amministraz¡one.

Šddietà Fornaci di Pasiano giå S. V.
Anonima per azioni

Secle in Pordenone

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto entro il giorno 7
giugno 1923 presso l'Amministrazione centrale della Società in
Ferrara.

Ferrare, 16 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministra¢ono

14365 - A pagamento.

Soeietà agricola di Capitanata in liquidazione
Anonima

Sed.ente in Foggia
AVVISO DJ CONVOCAZIONß

Si fa noto che il 10 giugno 14 alle ore 9, ed occorrendo in
seconda convocazione, a,te ore 11, dello stesso giorno in Foggia
nei locali dell'Ass iciazione zootecnica di Capitanata in piazza
XK Settenbre,.n. 7, ò iadetta l'assemblea straordinaria del soci
per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Vertenza con la Banca italiana di sconto in liquidazione.
2. Comunicazioni della Commissione liquidatrice.

I liquidatori.
143f8 - A pagamento.

Capitale sociale L 1.400.000 interamente versato SOC I ET A' ANON I M A
" Miniere cli Promise a la Thuile ,,&vviso di convocazione

dell'assembela generale straordinaria SEDE IN TORINO

A ulcute dell'art. 11 dello stouto tociale i signori azionisti I signori azionisti sono conSti in assemblea generale or-sono invitati all'assemblea generale straordinaria per il giorno di dinaria e straordina la per il giorno 9 giugno 1953, are 15, nellasabato 9 giugno 1923, alle ore 9, presso la sede soc ale in Porde- sede soc nie ih Torino via Pietro Alicca, 9, per deliberare sul se-
none in via V. E., n. 40, per deliberare sul seguente guente

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
1. Aumento del cápitale soc:ale da L. 1.400.000 a L. 1.500.000. Parte ordinaria:
2. Proroga della durata della Società. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione -- Rapporto del
3: Cónseguenti modifiche degli articoli 4 e 5 dello statuto so- sindtei - Presenfazione bilancio 1* luglio 1920,30 giugno 1922.

ciale. 2- Nomina dell'intero Consiglio di amministrazione.
Per intervonire all assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare le azioni, non più tardi del giorno 3 giugno 1923, presso il
Banco A. Ellero e C. in Pordenone, la Banca cooperativa udinese
in Udine o la Binca-del Piccolo credito lombardo in Milano.
Occorrándo in seconda convocazione, questa rimane indetta

par il giorno 16 giugao alla stessa ora c nello stesso luogo.
Il Consiglio d'amministrazione,

14367 7 A pagamento,

3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione delle sue

competenze.
Parte straordinaria:

Modif:caz:one degli articoli 5, 12, 13, 18 dello statuto sociale•

Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno de-
positato le az oni possedute entro il giorno 5 giugno 19 3 pres o
la sede sociale, la Banca di Savoia in Chambery. o presso il notaio
Jorrios Enrico in Montiers.
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In caso gi mancags del angero legale a uÿoonda coÃocazi L'appalto s Intèndo pattuito con febbliga¢a parte del dellba-
à flasata a d'o a par 11 giorno:29 giugno teaso isogo½d ore. r ratario, della esatta esservanzardol capitolato generale a siamga

11 Consagile d'ammamstrastona. del capitolato speciale per i lavori sopra indioati, del Vigento re-
Ú869 - A pagamento.

, golamento pel servizi técntel potendone ognuno prendere sonow.

ËOCIOÉŠ SBOIlÎlHS ËI'IPCÏlÎllÎ ŸÌÍ0 0 Û scenza nel segretet:a delfamministrazione provisoiale nelle

Capitale sociale L. 50.000
Sede in ROMA - V'a Gregoriana n. 41

A norma dell'art. 9 dello statuto della Società i signori azioni.t
sono convocati in assemblea gene"alc ordinaria nella sede sociale
in Roma, y a Gregor:ana n. 41, piano terreno, pel giorno di do-
menica 10 giugno 1923, alle ore 10, per discutet ee deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrAzione.
2. Relazione dei sindaci.

- 8. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento ai sindaci.

I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:

a) di un certificato d'idoneitä, ai termini dell'art. 2 del ca-
pitolato generalo a stampe rilasciato da una pubbbca Ammial-
st azioneo da una Camera di commercio ed arti del Regno;

b) del certificati (di penalità e di buona condotta non ante-

riori alla data di tre mesi.
c) DI una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di aver

presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte lo cir-

oostanze generali e particolari che possono avere Intluito sulla

determinazione dei prezzi, delle condizioni contrattuali e sulla ese-
ensione dell'opera e di aver giudicato i preEEl mod0Bimi DðÎ 1070
coma.esso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarA

5. Provvedsmento in ordine all'art. 154 C. C.
0. Va ie.

Per intervenire all'assemblea generale occorre depositare le
astoni pr esso la sede della Società in Roma. via Gregoriana n. 41,
almeno 5 giorni avanti a quello dell'asseinblea.

Roma, 21 maggio 1923.
Per 11 ConsigIlo d'amministrazione

il consigliere delegato

144Ì19 A pagamento.
Vito Brusch ni.

Del;iutazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad tinico esperimento d'incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO
há nel jgiorno 29 maggio 1923, alle oro 15, innanzi al presilente
della D putazione provinciale. o ad un deputato da ini delegato
si procederà ad un unico esperimento d'incanti a ribesso,Ta yter-
mini abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete, con le norme
dettate dall'art. 87, comma a, del regolamento per la esecuzione
della legge sulla contabilità generale dello Stato, per l'appalto
della fornitura di metri 20 000 di tela grisette per abiti estivi pei
fali ricoverati nel Manicoinio provinciale in conformità del capi-
tolato speciale, approvato con deliberazione dalja Deputazione
provinciale del giorno 27 aprile 1923, adottato. coi poteri do! Con-
siglio.
Il preZEO su cui si apre la gara è di L.,7 a metro e quind

Timþorio presunto complessivo della fornitura b diL.140000.
La consegna del genere e il pagamento di esso avranno luogo

nei modi Indicati ne capitolato speciale d'oueri, ostensiblie negli
uffici della segreteria provinciale.
Le offerte di ribasso, ghe dovranno scriversi in cifrc ed in let-

fore sotto pena di nullità della scheda, e che non potranno essere
inferiori all'uno por cento, potranno essere preschtste al momento
délia subasta o essere trasmesse in piego suggellato con cera-

lacca all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta,

per rare.
d) di un certificato dal quale risulti che il concorronte non

da stato mai in lite con la Provincia, nå che, assuntore di altre

appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel caso solo che abbia avuto giudizi con la Provincia, l'esclu·

sione non avrà luogo, se il concorrente potrA provare che 11 gin-
<lizio sia stato definito con sentenza in suo favore;

e) del coitificato di cittadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 120, dovranno presentare, in relazione agli articoli 48y
54 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278

1. L'atto costitutivo colle modificho eventuali appertateviä
l'ultimo bilancio approvato.

2. Lo specchio cotiforme a quello prescritto per le domando
di tscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la
Iscrizione nel registro prefettizio con la indicazione della cittadi-•
nanza di ciascun socio.

3. La prova della iscrizione nel registro modesimo e di essét i
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e pro-
scrir.ioni del regolamento.

4. L'indicazione del lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti, o di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pet privati sg
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5 La dimostrazione di d:sporro del moEEi SCOBOWÎ©l O Í$OBÎ $
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nell'appalto di cui trattasi c dei soci non allrlmenti impegnati, in
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa.
coltà consentito dalfart. 47 $el regola•nento.

6. La copia autentica della dellberazione di nomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lett. a) b) c) ed e) del precedente commA
riferentisi alla persona nominata gunlo slirettore.

8. La ricevuta dell'eseguito depositor presso il cassiere della

Amministrazione provinciale della somma di L. 600 a rimborso
ovvero facendole consegnare personalmente fino a tutto il giorno spese di aste e diritti relativi
c'to precede quello della gara. E'in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob
Le offerte che si spediscono per posta debbono avere l'indi- bligo della presentazione dei certificati prescritti al e lettere a)

rizzo: al signor presidente della Deputazione provinciale di Napoli e b) gli appaltatori che abbiano contratti in ðorso con questa Am••
e debbono portare sulla busta le parole: Offerte per fasta della ministrazione.
fornitura di metri 20. 00 di fela grisette al Manicomio promin- Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano
cielo· Coopernfive, dovranno depositare sul banco degli incanti la, rice-
Le offeric, trasmesse per mezzo della posta o fÀtfe pervenire in vuta dell'eseguito deposito, presso la locale sezione della R. te-

piego suggellato, debbono essere acconpagnafo da tutti i docu- soreria, delIn cauzione provvisoria fissata in L.7000,
menti di rito di cui è fatto cenno in segnito, <!nlfesegnito depo- La cautione definitiva sarà di L14000 che dovrà essere depo-
sito cauzionale e da una cartolina vaglia o da un Taglia cambiario siinta sotto pena di decadenza, entro 5 giorni dalla data del ver-

d'uno degif fatituti d emissione del 11 ano indirizzato all'Economo balo di definitiva aggiudicazione, o verrà depositata alla Cassa
doll°Amministrazioso provinciale dell'ammontare di L. 5600 per dei depositi o prestiti.
gli appallatotl e di L. 600 per le cooperative la conte delle In caso di inadempianza, Paggiudicatarlo perderk 18 080EÎOBO

spose di asta o di contratto, la quale cederà di pieto diritto a beneilcio delfAmministrazione
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pnti rderà qualora nel termine stabilito non si pre- questo municipio, dinanzi al s'ndaco o chl per esÃo si terrà un
a stipulare il contratto. pubblica esperi nento di asta per l'appalto delle opero e pr p*i-

Ip cooperative ed i coasorri inte cautione definiFva sarà ste occorrenti per la costruzione d<1i equidotto comuurle se-
tulta dalla ritenuta del 10 /a al netto del ribasso d'asta sui c ndo il progt tto, tipi e capitolato del sig. ing. Claudio Mistran-

si oli certificati di abbuorconto. gelo
e spese degli atti d'incrato di contratto ed ogni altra dello I 'asta avrà luogo srcondo 11 disposto dell'art. F7-4, 90 e 91 del

Eg Cie, nonchè le tasse, andranno a car co del deliberatorio: e kegolamento 4 mag¿lo 1885, n. 3074, col sistema delle schede se-

pg Toggetto i concorrenti, che non siano Cooperctie doiran , grege.
deposita e sul banco degli incanti in contanti, la soturna di L Lo s L's.sta sps definitiva ad unÏco incanto.
itiÇjeconto salvo gli : g,iusti al definitivo. e offärte saranno accettadilj fino alle ore 10 dgl giorço suin-

Delle somrue depositate sarann> trattenutedall'Amminis'razior e diçato: dovranno essere in bu.te suggellate; e colla scritla: A 0Ì-

pzevinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendost le altre forla per l°appalto dei lavori di costruzione dell'acquedotto di

seduta stante, con la dichiarazione di svincolo. Ûlgiate Camasco >.

Si av erte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'interve to Non saranno ammesse offerte condizionate.
di sol concorr¢nte IÌovi•anno essere estese su carta da bollo da L. 2,40.
E' r ervata alla heputazione provinciale l'approvazione degli II,incanto sari ap†rio pulle cifra di L. 356.932,81; non à ciòm-

atti 'fucanti nel merito, ed alla Prefettura nel rito. presa in questa ciffa la fornituia e la posa in opera del macchi-
Napoli, 21 maggio 1923· pario, a cui provvederà l'Arnrginistrr zione comunale.

Il segretario generale ff Le offerte dovranno contenerein cifre e lettere l'indleazione
M. De Martino d la percentuale di r b9s sul grezzo suddetto di L.3aS.932,81.

14373 - A pagamento. ·r -lavorÏ doirranno essere ésegititi en ro otto inési.

Deputazione provinciale di Napoli Pei- éssere a'mmessi att'asia a&dono i co correnti far page-
hire a questo Muniipio non píù tardi del giorno 6 giugno, tutti

AŸVISO Ó*ASTA in competente bollo:
a termini jibbreviati *i" nerüllèÀto ehàle;

Procedutosi nel giorno 12 InÑ1923, in esecuzions del mani- 2* atteÀfåto di d ità rilasciato da un prefetto o sottopre-

festo del giorno 24 apr le detto anno, al primo esperimento feito ehe assicuri «Ï Ifa pei•zia e sufficiente pratica. per avere

d'incanti per l'appalto di tutte le opere e provviste per Ía esecu- es•guiti, con buon esita. altri importanti lavori pubblici;

zione dei lavori di basolato della strada di Ciserta all'ingresso"di 3* certificafo <h morãlitå.

Cardito verso Casoria, l'appalto suddetto ò rimasto provvisoria- Qu sti documenti dovranno avere la data non anteriore di tre

monte agg udicato a favo -e del sig. Romano Salvatore, col ribasso inesi
al giorno suindicato per Ýdste.

de) 20 Op sull'ammontare del progetto, il cui jmporto. a base di
' L'amministrazione si riserva di-ammettere o non ammettere al-

agþa. da L. 120.781.47 ò rimasto ridotto a L. 96,025.17, oltre le im_ l'asta par qualunque suo apprezzamento, che sarà insindacabile ed

pr sie ridotte da L. 4218 43 a L. 3374.82. Inappe]Iabile.
Tendosi ora procedero all'eventuale Iniglioramento della detta .Il concorrente dovrà coll'oflerta presentere la dichiarazione

n¶erta col ribasso non inferiore al ventesimo (5 0¡O) sul prezze espyta gi avere
esatta conoscenza delle prescrizioni contenute

d#ll'avvenuta aggiudicatione nel capitolato.
SI FA NOTO Non pid tardi del ginggo, doyranno pure i concorrenti pre-

efie il termine utile alla presentazione di altra offerta di ri- sentere o far portenkre all'Amministrazione comunale unitamente

bisso. non inferiore al ventesimo (5 %), sul preno del delibo- p gulŠdicati.documenN:
rgmonto provvisorio, scadrà nel giorno 30 maggio 1923, alle 1. La, helletta comproyante Teffettuato deposito cpus.iona'e
oye 16. presso. l'esatterip comagaÏe XBanco Lariano > in Olglate Co-

L'ofÌerta dovrà essere presentata nella segretega proyineinte gasco, di L. 20 . in nµmgrarlo senza decorrenza di interessi,

stel pelarzo della Provincia. of largo Ëlebiscito. accompa od in librettt della Cassa di risparmio, o in cartelle di rendita

dgi certificati e dei documenti specificápmentiindicÀti t nto per del deblin pubblico gl corso del giorno del deposito.
i privati appaltatori che per le Cooperative ed i Con=orzi nel 2. La ricevuta di L. 5000 in conto, per spese di bollo, regi-

drecegente manTesto di data del 21 aprile 1 23. dalla ho letä pro e d'altro inerenti all asta, salvo conguaglio finale, essendo

della cauzione provvisoria prescrittaga L. 3125 per gli appaita. tutto al esclus yo carico del deliberatario.

tori c in L. 1125 per le Coop*rative ed i Consorzi ha versarsi alla I a c9uzione definitiva ð fissata del decimo dell'importo delle

leeale sezione della R. tesoreria nonchè dal d si(o di L. 4000 speso d'appalto. depurato del ribasso d,asta, e sarà depositata

per gli appaltatori e di ,L. 500 per le Cooperative ed i Connorzi alla Çassa depopiti e prystitL -

in conto delle sposo d'asta e di contratio, 11 tutto giusta il pre. Lygministrazione s jfscyve il diritto di concorrere con busta

ente manifesto sopra citato. propria per eventualýen10 assumere i1avori,
el caso di pr sintatÏoue della detta offerta. si procederà in Ìl odo di popmento e oggi altra norma o condizione del-

ase alla medesima, ed alle stesse comihioni hidl.cato nel men- l'appelsto yisultano dal progettre capitolato, c sono fino da ora

tgto manifesto ad una ulteriore definit va limitaalone, come Ti-ibili nella segretaria comunale tutti i giorni nell'orar o d'uf-

sgra fatto npto oon pltro manifesto, i opposto )'avvenuto de. flcio.
liberamento provyisorin rimarrå definitivo. Olgiate Comasco, 12 maggio 1923.
LIð. salva sempre l'approvazione degli atti di inennti, dn pnyle 11 sintjaco

della Deputazione provinciale e nel rito da parte della R. pre- Paolo Lisia.

fettura. Il segeefario comunale

Napoli, 21 msg lio 1925. Angelo Molinari.
Il segretarlo 'generale fr. 14319 - A pagamento.

Mario De Martino.
14374 - A pagemento

PROVINCIA RI VEllONA

PROVINC) DÍ COM0 COmune di EWXichele Extra

Comune di Olgiate Comasco ^VVISO D'AsTA

per la vendita del corpo di fabbr'cati denominati < Ex Convento >

Awwiso d'asta inS Michele Extra

SI RENDE NOTO In esecuzione della deliberatione del sottoscritto commisserio

che alle ore 10 del giorno Ifi giugno 1925, nella sala consigliare di Regio in data 20 febbraio 1923. approvata dalla Gtunta proYinciale
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attuilinistrativa di Verona nella sedyta del 30 marzo 1923, col nu-
mera 7558.

SI RENDE NOTO
che nel giorno 9 del mese di giugno 1923, clle ore 11, nolla solo
della Giunta di questo Mun:cipio, avanti if sottoscrittoio a chi

per esso, si procederà alla pubblica nata, col metodo della cou-
dela vergine, per la vendita del corpo del fabbricati costi uenti
Pox Convento, in questo Comune, distinti nella mappa del comune
dfS. 3fichele Extra come segue:

scritto a entiste alla.sezione A. Ealconata, foglio-19 dei nùtneri
di mappa 203 e 248 parte lettera F. della pupþracle eõgei-
siva di ett. 2.8ð,69 e colla rendita complessita ûll.. 68Ai¾ome al
relativo tipo di frezionamento, confinante een la r,estanto grp-
prietà delf0spedale, con la proprieía della professo essa Cottlaúlg
Marzioni Ernesto, Piazza, propr età del comune di Falconara hia-
rittima e strada comunale, salti ecc.

CONDIZIONE I)Ef.LA VENDITA

S. Michele Extra, sezione on:ca,, foglio V, n. 47, 49, 53. ß48, 349, a) l'incanto si aprirà sul piezzo di L. 15 al mq per la parië
350, 351, col reddito imponibile complessivo di L.1aS5 e della su- fabbricabile e di L, 1,50, al mq. pár tutta la restante area hán
perficie di ettari 0 3384: parte del 476 isostiteito al numero 48-b e fabbr'cabi!c. e cosi sul prezzo complessivo di L. 51554 otiërto dal
precisamente la parte distinta in censo col suballerno 470-b per sig. Ernes:o Marazzina di Roma ,

una superficie di ettari 0.0275 con la rendita di L. 190 coine da
tipo di frazionamento dell ing. Gaetano Earbarani, approvato dalla
Sezione tecnica catastale di Verona 1° apr]Ie 1921. Superficie como
plessiva ysttätt 0,3644, tra confini: ad est i mappali n. 36, 54, 55, a
sud la sfrada provinciale e i mappali n. 54, 62, 55, 60, ad ovest i
mappali n.51, 52, 209, a nord il mappale n. 46 e il n. 48-b. Il tutto
coñTot'itle a perizia in data 12 febbraio 1921 dell'ing. sig. Gaetano
Barbarani.
Il prezzo base di asta ò di L. 80.000.
L'asta verrã fatta con le norme stabilite dal regolamento sulla

cogtphilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074
II:.¾ata sarà dichiarata deserta sconon si avranno almeno due

b) non si farà luogo ad aggladicazione senza 11 concorso di
almeno due offerenti salvo l'auinento del ventesimo sul prezzo gi
dclibera provvisoria.

c) il descritto appezzamentowarà venduto con tutte le ser-
vitù attive e pas ve, pesi, diritti chc gli sono increnti e cöme
trovesi affualmente posseduto dall'Ospeda?c civiÏe Umberto Ï

ú} nessuno sato ammesso all'incanto se prima non avfà de-
posilato, nei modi di Ngge, il decimo del prezzo sopra Indiõ$1p,
cioò L.5155,40 presso il sottoscritto notoro, oltre la somma illllie
6000 per funzioni e spese presunte e così in tutto L. 11.iñ5AO
salvo obbligo espresso.di aumentare 11 deposito stesso stibild 0

l'incanto, qualora lo risultanze di questo lo rendessero neces-

ogerenti.
Tjaggiudlenzione provvisoria verrà fatti al migliore offgente
sul dato di asta di L. 80.000 e il termine per la presentazioA elle
offerte di aumento in grado di ventesimo. sul prezzo di aggiudi-
cozione provvisorta, resta stabilito in giorni 15 successivi alfa data
del deliberamento provvisorio e scadrá percio r lle ore 16 [dol
giorno 2 giugn9 1943.
I) deposito alliesattore comunale in denaro o in titoli a garan-

zia delle offerte ò di L. 8000.

Sar10 ;
e) seguito il primo esperimento d'asta, è ammesso surpente

del vigesimo della somma per cui fu fatta I!aggiudicazio.nc
Le offerte di tale aumento dovranno presentarsi nell'ufficio del

sottoscritto notaio non più tardi del giorno di xnartedi 26 gingo
1923, ore 12 .meridianc, e dpvranno, essere accompagnate dalÀë.
posito del decimo sul prezzo dell'ultinta aggiudicazione e delÍe
spese corrispoiidenti, come sopt a indicate.

f) Nell'esperimento d'incanto le offerte di aumento non po-.
I deposito-sarà trattenuto per l aggiudicataric ; agli altri con_ tranno essere minori di L. 100.

correnti sarà immédiatamente restitutto. p) L'aggiudicazione sarà fatta a favore del maggiore of-
L'aggiudicatario definitivo dovrà stipulare il contratto nel ter,

f erente.

mine diforni 30 da quello in cui il deliberato diverrà defi- h) 11 deliberatorio andrà al possesso aelrappezzamento
nitivo. ,

acquistato appena soddisfatto il prezzo di aggiudicazione e da
Gli ifninobili vengono ceduti uello stato in cui si trovano, e queljgiorno farà proprie le rendite e saranno ajáo pr eg

* Ê

possono essere visfiäti dai concorrónti. 0 1; imposte di ogni genere gravatati l'apgx ameyto gtesso.. A
La perizia, gli attie i documeûli rà!ativt sono pure vistbili nella peraltro, in facoltà dell Ammhiistrastani dell' OspeddÏe

segreteria comunnlo nelle oro d'utilcÌo. prima di incassare il prazo iÄÑgÍËÊic lone e di immettero i
'fgtto.le spese ipe‡enti all'áppalto, quelle di co.utratt,o, registro deliberatario al possesso di terretto acquistato, di far procederal

e hollo nessuna esclusa sono a totale carico dell'aggiudidätario tu confronto del deliberatario stesso, alla Inisurazione del ter-
che dovrà pure eleggere domicilio legale in quësto Comune, reno e quglora ve,ntsspro riscontrate differenze di s,uperficie d

S. Michele Extra, 10 maggio 1923. fant; abtwapo a chi di ragione, sempre in base dei prezzi aúÏ-
11 Regio commissario tpri sopramdicati ed attribuiti sia alla parte fabbricahile a a

1.copolgo Fiora11. <tuella non fabbricale.
14318 - A pagamento i) Dovpò pagare il.prezzo nel termine i i que orni Ìl a

Avviso d'asta delibera cisgnitiva, che a cura dell'A,mgi razãoge eg'o o
cNle tÌmberto I said destinato, in cont'o,r ita della gu¢¾í

per vetidita volontaria di appezzamento di terra libera del Cons°gilo d'amminÏstraziorte dc11 o'spedale, déli 11r etiti
i riŠhieAta del ponsiglio d'a uministrazione dçll'ospedaic civile restaurl di alcune case coloniche dei terreni di proprietà gel..

« Uml er,to I », in Ancona; sµlle autorizzazioni e incoltà conte_ 1 ospedale medesimo.

latit olla delibera 2 gennaio 1923. approvata dalla Giunta l) Tutte le speso relative dell'asta, per certifleati, bando, pub-
proyiticiale di benclicenza ed assistenza \pubblica nella seduta I>licazioni, afflssioni, notißche, o diritti relativi, verbali, funzioni

del giorno 5 marzo 1923, var:c, tipo di frazionamento c quelle altre occasionate dalla ,veh-
RENDE NOTO

dita stessa, comprensivamente alla registrazione, voltura, trasari-
che jl giorno di lungd114 giugno 1923, g!Ie cro 10pel di lui studio

zlone. dovranno sostenersi e, se anticipate, rifondersi dal defiriia
in Apdog, posto a,l secGAdo piano del fabbriegip, in piazza

t iivo aggiudicatario.
I\gyna, a,l civico n. 19, iprocedern, mediante asta pultblica col in) Tutti i documenti relativi all'asta sano ostensibili a ri-

metodo dell'esÏÍnzlone delÍn candela vergine. alla vendita del se- chiesta, nello studio del sottoscritto notaio.

guente appezzamento di terra situalo a Falconara Marittima qui Ancona, 19 maggio 1923.

appresso descritto, appartenente al detto ospedale civile < Um" 14341 -- A pagamento.
Roberto Massoli-Novellf¿ uotaro.

berto I> di aziátre dell'a eifamogte di terra Ufficio amministrativo della ýovincia di Ifoiála
ypopamento Ài. terra posto in Falconara MarÏ!t.iata ¢istintq,dit AVVIStl li2STA

du) pa ti e c'oò quella fabbricainje di ing. 1200 e quella udt; per aggiudidazione defluitiva

fabbricabile, e ndalta a comune coltivazione,
,

di mq. 'd3Ú9, de Essendo stato offerto in tempo utile il ribasso del ventesimo
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mille somme in hase alle quali erano stati rispettivamente aggine
dicati 10 via provvisoria nell'asta del 7 corr. maggio i seguenti
appalti di manutenzione stradale:

Durante il biennte 1925-024:
Lotto 1.

Strada provinciale Torine-Milano, 1 tronco, con diramazione
da Cigliano verso Villareggia.

Lotto 2.
Strada provinciale Tronzano-Livorno-Saluggia.

Lotto 3.
Strada provinciale Crescentino-Ivrea, 2° tronco, da Livorno Ver-

cellese al confine provinciale oltre Moncrivello.

Deposito cauaione 4. 800.
. Deposito spese L. 600.

Letto &
Campo.Peladelo della superficie di ett. 239,SO aî mappallan.578,

581 e >82. :

Prezzo d'asta L. 21.960.
Deposilo cauzione L. 2200.
Deposits spesp L 2800.

Lofto 5.

Campo Rocca e Campo Breda della superficie di ett. 1,91.71 ai

mappali nn. 1910 o 1880:
Prezzo d'asta L. 18 343.

E durante 11 triennio 1923-925 :

Lotto 5.
Strada provinciale Vercelli-Casale.

Lotto 6.
Strada provinciale Vercelli-Trino-Camino:

SI RENDE NOTO
che alle ore undici del 30 cerrente maggio si proceder& in questo
Utücio provinciale, avanti 11 presidente della Commissione Reale e
cli( per esso, alfasta pubblica col eletega r!A11A naharia engs·mia
per l'ag tiudicazione definitiva dei detti appalti a favore di chi of-
frità na maggior ribasso percentuale sulle somme a cui trovasi
ora già ridotti in conseguenza del ribasso del ventesimo i rispet--

Deposito cauzione L. 1900.
Deposito spese L.2550.

Bergamo, 14 maggio 1923. -
Il presidente
Angelo Beretti.

U segretario
A. Merletti.

14340 - A pagamento.

Muziinipio di Napoli
Estrazione- debito unificato

titi importi presuntivi annui, e cioè: Il gioï•no 1* luglio 1923, alle ore 11, nell'ufficio di ragioneriaL. 61.152,64 pel 1* lotto ; del Comune, palazzo S. Giacomo, si inizierà la 84* Estrazione del
L 31205,36 pel.2" lotte' debito unificato città di Napoli, e che sarà continuata nel giornoL. 17.438,30 pel 3* lotto; successivo, per l'ammortamento di L. 131.200 la conformità delL. 41.*81.70 pel 5* fotto ;

piano d'ammortamento.L. 04.75343 pel 6° lotto.
Gli offerenti devono produrre i voluti certificati di moralità ed Napoli, 14 maggio 1923.

1 sindaceidoneltà e fare in questa Cassa provinciale (Banca popolare) il R. Angiulli.prescritto deposito di L. 6948 se concorrono al 1• lotto, L. 3439'
Il vice segretario generaleyel 2*. L. 2030 per il 3*, L. 4780 per il 5 , e L.7450 per il 6* lotto- Brombois.Ogni aspirante puö concorrere ad uno od a più lotti, ma le of

forte devono essere distinte o separate per cadun lotto.
14576 - A pagamento.

I espitolati relativi sono visibili in questo Ufficao. gggggggÑovara, 18 maggio 1927.
Il segretario generale Avviso Œasta

Berra. ai sensi dell'art. 87, lettera A. e art. 74, comma 2·14371 - A pagamento del regolamento sulla contabilità generale dello Stato
ÛORSÎglÎO deglÎ ÛPfaß0ÍTOÎl OÀ ISÚlÚBÚÎ BBROSSÎ ad un co e definit:Vo incanto

e col termini abbreviati a sette giorniin Beh•game
SI RENDE NOTOA STA

che alle ore 10 del 33 maggio 1925, in questa residenza munici-
per vendita di beni stabili pale, in via Ugo Bassi, si procederk dal sottoscritto, o chi per

"Presso la segreteria del suddetto Consiglio il 4 giugno p.v.,alle esso, al pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto del layort$re 9 t/2. Seguirà asta pubblica a candela vergine, per la vendita di costruzione di un ponte in cemento armato in via Garibaldi,
dei sot'oindicati stabili di ragione del P. L. Convenjino, e siti nel sul togente S Francesco, previsti pet L 716.700 giusta progetto
comune di/Cologno al Serio. dell Ufficio tecnico in data 25 settembre 1922 approvato con la de-
L'aggiudicazione avrà luogo a favore dell'ultimo migliore oTc-liberazione del 23 dicembre 1922, n.4379.vistata dalPill.mosignor

rente, s-Ivo aumento del vente imo sul prczzo di delibera con prefetto il 10 aprile 1923 col n. 8814 div. ga, lavori .da eso,
deadenza alle 2 del 20 giugno stesso. guirst nel termine di mesi diect da quello della consegna.Le condizioni dell'asta risultano da apposito capitolato visibile Il capitolato di appallo è visibile presso la segreteria, Ufficio
presso il suddetto ufficio di segreterie. contratti, tutti giorni, meno i festivl, nelle ore di ufficio.

Descrizione degli stabili in vendita
Lotto 1.

Campo del Morto e Vite Grande di ett. 6,92,40 ai mappali
meri 669 e 2037.

Prezzo d'asta L. 65.615.
Deposito cauz one L. 6500.

Deposito spese L. 7500.
Lotto 2.

Campo Pasquale della superfic!e di
meri 469, 470 e.472.

Prezzo d'asta L. 19.278.
Deposito cauzione L. 200').

Opposite spese L. 2500.
Lotto 3.

Campo Sibillone della superBeie di
Prezzo d'asta L. 48410.,

ett. 2,16,70 ai mappali

eti. 0,56,00 si mappali a.

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno, contempo-•
renenmente alla presentazione dell'offerta esibire la ricevuta della
Banca d'Italia (sezione tesoreria comunale) comprovente il depo-.

au~ sito della somma di L. 15.100 di cui L.15.000 quale cauzione prov-
visorin a garanzia dell'appalto, da elevarsi al ventesinio del preEBO
di aggiudicazione, L. 10 I a titolo di spese contrattuali; somme
che saranno subito restituite ai non aggiudicatari delfappalto.
Occorr =rà inoltre siano dat detti aspiranti esibiti i seguenti

nu.
documenti.

ai attestato penale e certificato di moralith ehirambi di datt
non anteriore a quattro mesi;

b) certificato d'idoneità di data non autorfore a sei nxesi
rilasciato dall'ingegnere capo del Genio civile o dalPufficio tec
hico comunale, dal quale risulti che il concorrente ha esegalia

673. per conto proprio o diretto per conto altrui lavori di natura anna
loghi a quelli da appaltarsi, neachè il cortificato del sig. pretetts
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dellA Provincia., di eni all'art.77 del regulatnento sulla contabilità Gli aspiranti all'appalto dovranno plesentare 10 offerta tag
gpporolo dallo $tato su carta bollata da L. 2 40 e chiuse in busta

c) dichiarazione su carta bollata da L 2,40, con dei ilkon- Non saranno accettate offerte condizionate
corr ute attesti di essersi recato sul posto dei lavori di avere Messina, 1A mtggió 1923

preso cognizione delle condizioni locali che possono nyere influito
sŠÌÍà deÏëririinaalõne dei pi'ezzi e delle condistöni contratinali o
di avere giudicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunea
ratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
Le Cooperative dovranno inoltre presentare i documenti di cui

all'art. 54 del regolamento approvato con R. decreto 12 fehliraio

1911, n. 278.

Il commissario profettizio
Tromhetta.

11 segretario generale:
Romano.

143i7 - Gratuito.

Provincia e circondario di Teramo

I suddetti documenti dovranno essere presentati alla segrete- ·

ria, ufficio contratti, cinque giorni prima di quello fissato per l'in·. ÛOmune d1 Nereto
canto.

AVVISO D'APPALTO AD UNICO INCANTOGli aspiranti all'appalto dovranno presentare le offerte scritte

op carta bollata da L. 2,40 e chiuse in busta. Si rende noto al pubblico
Non saranno accettate offerte condizionate. ehe, nel giorno 20 maggio 1923,.alle gore 9, nell'ufficio della 'se-
3tessina, 14 maggio 1923. greteria comunale di Nereto e dinanzi al sottoscritto, o chi perIl commissario prefettizio esso, avrà luogo Pasta pubblica ad unico incanto per il comple-Trombetta.

Il segretario generale
tamento dell'edificio scolastico del Comune sud efto, per il pr

Romano.
sunto complossivo importa di L. 307.000 (salvo le offerte di rt

937ß - Gratuito. basso) giusta il progetto redatto dall'ing. Sorge Benedetto, r .
---- ··· golùrmentu appaavuto dallu autuuta supel oli e deposiltatO preSESM11nicipio di MeSS1BS l'ufficio della segreteria stessa, insieme con i capitolati e i dÏ&

segni che dovranno far parte del contratto.AVVISO D'ASTA .

ad unico e definitivo incanto, con i termini abbreviati Questi atti saranno visibilt nella ripetuta segreteria tutti i gioN
.

.
non festivi nelle ore di ufficio: cioè dalle ore 8 1/2 alle 12.a sette giorni L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lett. A del regolamento

S I RENDE NOTO di contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074, cioè
.he ore 10 del 29 maggio 1923, in questa sede municipale, mediante oflerta segreta, estesa su carta da bollo da L. 2,40 da
in via Ugo Bassi, si procederà dal sottoscritto, o chi per esso, al presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego suggellaio all'au-
pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalla dei lavori di aper- torit'à che presiederà all'asta, per mezzo della posta o consegnan-
tura fognatura o pavimentazione della via Ugo Bassi nel tratto dolo personalmente ovvero facepdolo consegnare a tutto il glot.¾
sinistra Portalegni e via Verdi, previsti per lire 219.000, giusta che precede quello dell'asta.

progetto dell'Ufflcio tecnico in data 11 gennaio 1923, approvato con Le ollerte che si spediscono devono avere Vindirizúo:
la deliberazione del 23 gennaio 1923, n. 243, vistata dall'ill.mo Al signor sindaco del comune di Nereto, e portare nella Im.
signor grefelto il 10 aprile 1923 con il n. 8847 bly. 4a, lavori da sta le parole: offerta per asta.
eseguirsi nel termine di mesi otto da quello della consegna. Le offerte dovranno coatenere l'ind'caztone del ribasso, oltre
Il capitolato d'appalto ò visibile presso la gegreteria, ufficio con. che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di nullità

tratti, tutti i giorni meno 1 festivi, nelle ore di ufBcio. L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno, contempo- quand'anche vi sia un solo concorrente.

raneamente alla presentazione dell'otTerta.esibire la licevutadella L•impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato specÏîle
Banca d'Italia (Sezione tesoreria comunale) comprovante il depo. d'appalto alligato al progetto di cuí sopra, nonch6 del capitolato
sito della somma di L 11010. di cui L 10950 qual cauzione prov- generale per gli appalti delle opere pubbliche nelhinteresse dello
visoria a garanzia dell'appalto, da elevarsi al ventesimo del prezzo Stato approvato con decreto Ministeriale 28 maggio 1895 e modL
di aggiudicazione. L. 60, a titolo di spese contrattuali, somme ficato con altro decreto Ministeriale 8 novealbre 1900.
ehe saranno subito restituite ai non aggiudicatari dello av I lavori dovranno essere incominciati appena effettuata la re-
palto. golare consegna, per esse e ultimati nel termine di mesi do-
OccorrerA inoltre siano dai detti aspiranti esibiti i seguenti do. dici consecutivi, salvo conce iersi da parte dell'Ämministrazione

enmenti: una proroga quando sì verificassero insi di forza maggiore ac,
a) attestato penale e certificato di moraHtà entrambididata certati che impedissero l'ultimazione del termine prescyltto,

non anteriore n 4 mesi; Per essere ammesso all'Incanto, dovrà ciascun co¤corre¤te far
b) certificato d'idoneitå di data non anteriore a 6 mesi ri- pervenire al sindaco non p ú tardi del giorno 25 magglo 1923:

lasciato dall'ingegnere capo del Genio civile e dell'Ufficio tecnico a) il certificato di moralltå o di penalitå di data rma ant&
comunale, dal quale risulti che il concorrente ha eseguito per riore di tre mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati il primo dal-
conto proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga 'autorità del luogo di domicillo, ed il secondo dal tribunale ci-
a quelli da appalfarsi, nonchò il certificato del signor prefetto ylle e penale del luogo di nascita ;
della Provincia di cui all'art. TI del regolamento sulla contabi- b) un certificato di idoneità rilasciato da un i¤gegnere, con-
lità generale dello Stato, formoto dal prefetto o sottoprefetto del luogo ove 11 concorrente

c) dichiarazione su carta bollata da L. 2,40 con cui il concor- ha oseguito pe, conto proprio, o diretto per conto altrui, faYori
rente attesti di essersi recato sul posto del lavori, di aver preso pubblici o privati di natura analoga a quelli da appalfarsi, nel
cognizione delle condizioni locali che possono aver influito sulla quale si assicu"I avere egli dato prove di perizia e di soddisfa-
determinazione del prezzte delle condizioni contrattualle diaver cente pratica neh'eseguimento e ne11a direzione di detil lavori
giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e Tale certificato non dovrà avere data anteriore a sei mesisquel]Ê
tali da consentire 11 rihasso che sarà per fare. deTasta e dovrà contenere la specifica enunciazione dei lavori e
Le Cooperative dovranno inoltre presentere i documenti di cui del loro ammontar l'indicazione del tempo e del luogo no go.dll art, 54 del regolamento approvato con flegio decreto 11 feb- reno eseguiti, ed accennare al'resl se la furono regolarinente, con

braio 1911, n. 278. buon risultato e sa dettero luogo o no a liti fra PAmazinistrau
finddetti doenmenti dovranno essere presentati alla segrete- zione el eppal'at arc;

¢ia (Ufflolo contratti) tre giorni prÍma di qtello ûssato por fin. c) una dichiarazione su caria semplice con eut ilconco
rente attesli di ©§ Sisi ïcca 9 Rei Desto dgyg geygge gg
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lavori di avÄ presa conoscenza delle candi ani locali e del sot

togÿÿlo, uppchh,di tutte le candjzioni generali e pardcolari che
possano avere influito nella d te minazione dei prezzi e delle con-
dizionicontrattuali, che possono influire nell'esecuzione dell'opera
o di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimune-
ralori o tali da consentire il rib9sso che sara pe' fare.

Il sindaco, dopo Evere esa:ninato col concorso della Giunta i pre-
citati docu:nenti. det -rminer , con giudizio inappellabile, quali fra
glfŸãýÍÝanti possano ritenersi idonci, riserbandosi esso la piena
ed insindgestfle libertà di escludere dall'asta qualunque dei. con-
co,rregi, senza che I cscluso possa _reclamare indennità di sorta,
nè pretendere che gli slano rese note le ragioni del provvedi-
mento.
I documenti esibiti saragnq restituiti ai concorrenti al domi-

cilio da essi indicato, per mezzo della posta, la cui spesa sarà a

carico del destinatario.
Ai concorrenti ammessi sark Edato anche per posta l'analoga

parteciRazione dal sindaco, possibilmente tre giorni pr ma da

qñejlo fissStò per l'încanto,ed essi dovganno es hire al presidente
dilfhfa 11 certiflento di avðr vprsato nella cassa comunale la cau-
zl'oÌŒÿrò Ÿlánrin di L. 10.000 per l'asta e relative spese, la quale
softNa¾aíà restituita im di tumonte ai non deliberatart
L& Ruitone definitiva stúbilita nell'ammentare dl un de-
Gno¾ei rekzo didelibarn, dovrà essere depos tata nella Cassa
kl3gitiid í·cstiti in contariti;in eartelle o in titoli ga antiti dallo
Ètt'Ñ 2nf qu ndici giorni, dull aggiddicazione definitiva, no

a term ac l'aggiudicatario dov prestarsi alla stipula del e oa

Ovo nel detto tcrmine 11, deliberatar o non si trovasse in grado
dUstipulare il contratto definitiva, l'Amministrazione sa A in fa-

olla lii procedere ad un nuovo incanto e spese del medesimo

dá ègitporderù la cauzinde þrovvs orïn, - oltrechò saro tenuto al
diâitácnto.dei niaggiortdettai ci interessi.
6'gggiudienzione ei il cotitratto saranno espressamente súbor-

4ttõfte petia loro validità all'approyazione dol£onsiglio comu-

nalei della Regia prefettura di Teramo a mente dell art. 184

deÍla vigetito lágge Comunnlo e provinciale.
Le spáse tutto in renti All½tppalto. Comprese quelle di stampo

del capitolato speciale, di bollo c-di registro, ed altre relative

attamia a carico dell'appaltatore.
Per queste spose varrà il deposito di L. 10.000 salvo liquida-

sióné AII'éàtfo.
Nereto, 9 maggio 1923.

Il sindaco
dolt. Luigi Costantini.

Il segretarlo comunale
car. avv. Augusto Rubini.

14378 - A pegamento.

Comune di Arischia
Provincia ai Aquila

Avviso per aumento di ventesimo

A scguito dell incanto tenutosi oggi in quest'ufficio omunale

conformemente all'avviso d'asta de1.glorno 7 m9ggio 1923.

l'affitto delle erbe estivc della montagna Chiarjpo venne deli-

herato preyéÏsorianienie per la somma.di L. 15.700 allfanno.
11 ermine tifile lí) per rassegnar offerta in aumento della

detta somma di deliberamento provvisorio di L. 15.700, le quali
non potranno esserp inferigri al ventesimo e dovrangoggere.ac-

cómpagnate dal dep'Ásíta prescritto col-suddetto asyiso.scade con.
abbreylazione deldérmirii, ano ore 1Lde) giorno 27 corr.mese di

maggio.
Tali offerte pot anno .cssere fatto oralmente alla segreterig cor

:punale oppure per iscritto su carta bollata da L. 2: ovc p1û di
una ne sia presentata, sarà preseelta la migliorc, e, se egggli, quella
ri egnate prima.
Presentandosi in tempo utDe un'offetta ammissibile si prpm

deý& á tm nuovo definitivo encanto sul prezzo variefo con detta
oñËrti 68 giorno e nel modo che s irà indicato con opposito
avslot

Notr présentard si nessuna offerta in grado di ventesimo l'af-
fitto resterà daßnitivamenterggiudicato al dehberatario proWi,-
sorio per la somma suindicate

Arischia, 19 maggio 1923
Il smdaco ff.

G. Beccia.
Il segretario centunale

F. Cavalli.
14379 - A pagamento

Opmune di Pordenone
APPA LTD

della forailura del!a ghiaia per le strade comunali

Avviso d'Asta

Il g orno 31 maggio 1923, alle ore 10, nella a esidenza munici-
pale, si procederà all'oppèltö, me ÏaÃŸe púbblico inca(to na
fornitura della ghiaia occorrente nell¾no 1923 per la niannan-
zione delle strade del comune di Poýçlenone.
L'asta s intende aperta sul presunto ammontare di capitolato,

soggetto a diminuzione, di complessive L. 52.762.
L'asta ad unico e definitivo esperimento seguirà a termini del-

l'art. 87 lellera A del vigente regolamento sulla contaWiltà ge E-
rale dello Stato e.cioè mediante offerte segleto da pieššnfaisi
all'asta o da farsi pervenire in plego sigillata all autorità che

presiede alFasta per mezzo della posta ovvero consegnandolo
personalmente o facendolo conseguare a tutto il giorno che pre-
cede quello dell'esta.
Le offerte stese su carta filigranata da L. 2,40 dovrà essere in-

condizionate e contenere 1indicazione del ribasso percentuale,
espresso in ef fre ed in lettere, sul prezzi base segnati per zona
nella tabella allegata al capitolato d'onerl.
L'aggiudicazionc sarn deíìnit.va e si farà luogo al deliberamento

quando anche non vi sia che to solo oficrente.
11 delibcr.lario s'intencerà obbligato ad osserige tutte le con-

dizioni del capitolato d'appalto che èvisibile presso la segreteria
comunalc da ogg ilne a tutto il giorno precedente a quello sta-
bil'to per i neanto.
Gli aspiranti per essere aninicssi all'asta dovranno de esitare

presso la Cassa comunale la somma di L. 5000 a fitolo di eau-

zione provvisorn. che verrà immediatamenic restituita a coloro
he non risulteranno d i beratari deÏl'appalto.
L aggiudicatario dovrà dépositare là sontma di L. 1503 per le

spesc tontrattuali, salvo conguaglio e presentársi entro 20 giorni
611a stiptilazione del regolare contratto.
L'aggiudicatario down altresi far intervertire alla stiþufogione

del contratto un mallevadore di fiducia dell'Amministrazlónd co-
inundle appaltante a termini dell'Art. 8 del cápitòlató.

Pordenone, 14 magg o 1923.
Il commissario prefettizio
avv. Chino Mazzerelli.

14380 - A pagamento.

Comune di Chatillon
AVVISO D'ASTA

Il R. commisÿarlo sottoscritto
rende rtoto :

Il giorno 6 giugno 1923, alle ore 19, in Châtillon, nelfufße,io ep-
munale sarà tenuto un pubblico incap,ty por la vendita dl ä 4500
p:ante radicate nella foresta drand-Boissaddivisein'itelà)tttonz-
posti come segue:

Lolio 1
N. 35& piante di larice mc. 204.5Ï4 a L Úí$7.É4.
Ñ. 1414 dante di abete.mè ß751150 a L. 35.909,85.
Totale 1° lotto L. 45.807,49.

.

Lotto.,‡,
N. 2f6 piante.di Intice mâTi5.083 à L $73,62.
N. 1557 plante di abete me. 91 .892 a L 28.915 57.
Totale 2° lotto L. 15.619,394
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Lotto 3. pubblica. col s'stema cena canaeta vergine, per rappelto de)
N, 9)0 pynte di abate mc. 6895e a L, 27.894.32. dszio consumo di Casal di Principe.
I deposita per l'ammissiane all'asta à di un decimo del prezzo La gestione andrà in vigore del giorno delleggiudieszioni dà-
han þegogni s agolo lotto, finiitva fino al 3t dicembre 1928,
Gli aggittilcatar. dovradio fare un dsposl'o definitivo pari ad Glincanti saranno aperti in sunento alla somma di L. 35.000 e

un decuno det prono di a¿giu licatione pressa la locale succur- l•offerta non potrà essere inferiore a L. 20 per volta.
sala della Cassa di Risparmio di Torino. Ogni aspirante dovrà depositare nella Cassa comunale 6 ride
1"asta ävrà luogo col metodo deni castela v-rgine c le olferle ma.gi di chi presiede l'asta la som:na di L. 2000, salvo supple-

ja aume ito non potranao essere inferiori a L. 50. mento per le spese.
OfatalÏ per le oferte di au:neato del venicalmo scadono il In segreteria sono ostensibili nelle ore d'ufficioilcanitolat d'i

giorno 22 giugno 1923 alle ore 16. oneri e l'annesan tariffa.
Tutte le spw d Ista s mo a carico delfagg!udicatario. Casal di Principe, 16 maggio 1923.

Cipitolato ed atti sono visil>ili all'ufficio comunale. II,sin,daco
Chntillon, 16 maggio 1923. P. Baldascini.

Il R. commissario Il segretario
Fissore- avv. De Paola,

14332 - & pagamento. 14884. - Apagarpento.

Comune di Châ Lillon Municipio di Avellino
A VV I SO

,
Avviso d'asta ad unico incanto

di 2• esperimento d'asta Mercoledì 6 giugno p. v., alle ore 11, nella sala della Gianta
Il R. commissario prefetfizio

RENDË NOTO:
Il giorno 6 giugno 1923, alle ore la. in ChãIillon, nell'ufficio co-

mutiale i procederà ad un 2· esperi nento d'a4tá per la vendita
di un fabbrica o situato in via Umberto I, n. Š0.
L'asta seguiià col metodo della candela Ÿergine e le offerte

in authento non potí•anno essere inár(àl a I;. 100.
TrÊtfandosi cfi 2° esperimarito d asta faggfitdicizione avverrà

un~cÈájushdd vi sia un solo concorrente.
Idá$$riiÊt itt vendita froyasi :n posizione ceúlràÌô"äŒë äifa

tabile per uso· alberÑo, salone cinernatografico e simili.
fittto le c3ntifziolii p † la v -ndila sodo yli1bi'ti nell'ufficio di

municipale, innanzi al H. commissario, seguirà,fincanto per l'ap-
palto del servizio di spazzamento delle vie e piazze della città,
delle borgate Va11e e Picar Ili, di rilevamento e trasp arto al liio-
ghi.di d.scaric, delle immondizie di risulta, inafflamento delle
vie epr zge pubbliche e sgoinbro delle nevi.
La durata dëll'appa ta è fissata in anni quattro e Pannuo ca-

none soggetto o r.basso, è di L. 50.000.
All'austniore del servizio di spazzaniènto ed Insfflamento, dicui

sopra, vtcrà corrisposta, uni indeñóità di L. 1000 per ogni nevi-
cata che supera la m-aÏa di centilitÂtt'i dinque, avvertendo che
la neve va am nucchiata man afaan che cadó o senz t AtteÁdere che
cessi di neidde.

seg eterla n e are ordmarie d'ufficio. Perchè possano considerarsi due o più nevicate, agli effetti del
#rkszo di pefizia buse d asta L. 201.819,40. compenso, occorre che fra una nevicata e Ï'a tra traicorraÀo al-
beposito per coacorrere all'asta L. 20.000· mepo 21 ore.

CIAtillon, 16 maggio 1923. Ée l'esecuzione esatta delle disposizioni sancite dalPart 11 dil
11 comm'ssario tapitolato, si avvc to cae il corrispet ivo da pagerstjat p (ta¢ini

Fissore. pel ri cvamento delle Lamondiz o dalic case, arà determla b
14380& & pagainento. accordo tra imprepditore e Comute.

,
L'asta avrà luogo col sistema delle offerte segrete Àl senti d I-

M11Ilicipio di Rogliano l'art. 97 lett..a del vig ite regolamento _sulja contabilig gener e

Si R EN DE NOTO dello Stato, e Peggiudicazione sarà definiti-a al primo inagató
che, alle.ore 10, r'el giorno 16 giugno 1923 ovrà luogo nella sede anche in rapporto d1·un sol concorrente.

mantiip'ile un solo e erimento d'asta per l'appalto del lavori .Le offerc scritte su carta da L.240,dovranno contenesePiddl•
del niercato coperto del mattatoi e del lavatoi. éazione delPcventuale ribasso comniisurato ad un tanto per cento
Importo presun'o e dopipicssivo dei livori L. 157.510,94, oltre in lettere ed in cifre.

la so sua di L. 34.48),86 a disposizione dell'amm:nistrazione co. L'appaltatore resta vincolato alla rigorosa esservanza delle di-
sposiziom contenute nel capitolato d'oner1 deliberato dal R.Com-

muLa t seguirà col sistema d'elle ofleite segrete a mente.dell'ar- Inissario il 9 aprile scorso, approvah> dalla G. P. A. nella seduta

ti 81 feff. A) del regÑlamento sulla contabilità gcnerale dello del 12 corr. meggio, reso esecutorio dal prefetto, a seguito del

SYáfò par¢re favorevolé del Consig io di prefettura, con visto in data 14

t/a iudicazione sarà def1nitiva e si farà luogo al deliÙeramento stesso nicac,
n. 8125.

Egli è tenuto all iniziare il servizio dal giorno in cui gli strAquifndò anche vi sia un solo offerente.
La domanda per l'a:nmissione all'asta coi documenti preser tti fatta

la consegna da parte di un rappresentanto del Comune.

d3hbi to egiera gir€sentati all'Utácio comunale non piú tardi del-
Per essere ammessa all'incanto, ogg concorrente dovrà esibire

non piû tardt delle ore Iti del giornd S giugno p. v. i seguentiF11 iug 10 P V. •
documenti:

go la ime t r olgersi all'Ufficio comunale. attestato penslo e certificato di ortlità di data.rtóÌË-
teriore a masi 4 a quella dell'asta, r'ilasciati dalla competente an-Ro3]iano 16 ma¿g o 1923.
torità.

B) certif'cato de rilasciarsi dalla cancelleria del trwouare
dal quale dipen le il Comun di domicilio del concorrente, atte-1 stantè che qtiesil hy la capac tu giuridica di Âbbli arsi.

MUN101PIO DI CASAL DI PRINCIPE c) ricevu a comprovanto Peseguito Verpmento nella tesoreria
cotnunale della somma di L. 5000 a titolo.di cauzione provvisoriaA V \ 1 4 O Non bifante la presentazione dei docutnenti suddetti, 12mmin'þdi 1• incanto p i 'to del dazio strazione si risán la piena insindacabile facoltà di esclu eréd

T1 Merno 2 giu na 1923, al coen col termini abbrevisti, de- Padhi quÑlinque concorrente. senza essere tenuta a spiepen jo
fitatt al siadacó o ch pr esso, saunn > tenu i gf]ncanti asta rg ym.

1
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Prima della stipaistione del contratio. la quale avrà luogo nel
armine di giorni le dall aggiudicazione, Tappaltatore dovrà pre-
mestare un supplente tidejussore idonen e solvibile, di gradimento
dell'Amministrazione, si sensi e per gli effetti dell'art. 22 del ca-
þ1tolato.
GLà causione dennitiva è fissata in L. 10,000 e domrà essere pre-
stata dell'assantere prima del contratto, in contanti od in titoli
di/fetidita del deblio ptibblico dello Stato, al valore corrente del

giorno del deposito;
In caso di rifiuto o ritardo nella stipulazione del contratto e

dalla cauzione definitive'l'oggiudicatario soggiacerà alla perdita
della canzione provvisoria ed al risare•mento di tutti i danni che
il Comunè dovesse riseritire per effetto di nuovi esperimenti d'asta
e pió:senza nessun otto di messa in, morn
de spese d'appalto, niuna esclusa od eccettuata, cedono a carico
delfaggiudicatario
Epperò i concorr«nti dovranno, indipendentemente dalla can-

glene provvisoria, dèpositare prima dell'asta la somma di L 600:·
Il capitolato inerente alYappalto è visibile in segreteria nelle
are di uficio.

AYellino, 17 maggio 1923.
Il k. commissario
getietale Corradi.

Il segretario generale
W. Tisacchi.

(dti - A pagamento.
Pf•ovinoia di Brescia

Circortdar o di Salb

ØOMUNE DI GAVARDO
AVVISO

di seguita aggiudicatione provvisoria e di scadenza dei fatali

dizioni contehnte nel dáþitolato. VejeÃone dil domicilio in Colo*
ed secomygnate dalla ric4Tuta del týoriere comunale del depcÀ·
s1Ïo· p ñhorio in numerarlo della sòmmi di L. 2600.
Csut.lone donnitlŸd decimo delP1mporto d'asti.
Progetti, capitolíto ed 616deo prezzi visibili nella segreteria mti•

nicipale.
Le spese d'asta, contrAtto, registro, bollo, stampa, inserzioni é

þubblicazioni occorrèrtti sorio a carico del deliberatario.
Caluso 18 maggio 1923.

Il segretario capo ,

C. Ponzetti.
Visto : 11 commissario prefettizio

hallani.
14jl88 - Aspegamente

Coitttine di Caluso
AVVISO D'ASTA

Pel giorno 31 raaggio thft., ore 10, è indetto presso questo Co-
mune un unico e definitito inonnto, a schede s -grete, a termini
abbreviati, per la jrovtisti e spàtadimento della ghiaia occorrente
aßa dyemazione drila strala Rodallo-Foglizžo.
Prezzo d'asta-L ÌG|000.
Termine lavori ffisite mesi tro.
Pagamento tota:e Ítílþ d ti iÑ mesi dal collando.
Scheda d'à Terta tu carin da L 2.40 senza condizioni nè riserve,

con dichiarazione seritta in lettere Àella percentuale di ribasso
oflerla, accettazion di iltite le condizioni del capitolato, elezione
doicicitig imCalus4, ed accoinpagnate dalla rievvuta del tesoriere
comunale dèl deposito pro#visorio di L 10= 0.
Cauzione definitifa L. 1500 e L. 800 per anticipo spese, salva

liqñid zione finale,
Tutte le spese inbrenfl all'impresa sono a carico dei delibe-

ratar o.

La vendita del fabbricato sito in Gavardo, via Mulino. (distinto
cèl hivíco n. 238, segnato nella mappa col n. 1705, di piani 3,
Vani 18, reddito imlionib.le L 413.50, venne aggiudicato. giusta il
verbalo d'asta 16 corrente, al signor Moreni Giovanni fu Pietro

per ab e persona da dichiarare per la offerta somma di L.50.200.
Si rende ora noto che Ìl tempo utile (fatali) per p-esentare lo

eforte di miglioramento hon inferiori al ventesimo del prezzo di

provvisoria aggiudidhzione, se dra alle ore 12 del giorno di mer-
celedi 27 giugno prossinto venturo.
Le oñerte predette siriceveranno nella segreteria comunnie previo

versamento delle somme costituenti i depositi indicati nel prece-
dente avviso d'asta 22 morto 1923, n. 111.

Gayardo, 17 maggio 1923.
Il dndaco
G. Ferretti.

Il segretario
M. Sa ist dori.

14386 - A pañamenio.

Òoni ne di Caluso
ÄÝŸISO D'ASTA

Pol giorna 4 giugno); V.i bro 10, ò indetto presso questo Co-
mune un unico e ddflitifi#N liinanto, a schede segrete, per l'appalto
dei lavori d'amplianichióilól tidlitero della frezione Vallo.

Prezzo d'asta L. 20.8Òã,40, tefmine lavori mesi sei, pagamenti in
due rate uguali.
- Per essero ammes i alPustà g'i asp ranti dovranno presentare -

a) certiilcato mbroilíA siiidaca ultima residenza ;
b) certificato pénaló di data recente
c) certificato di enþáòilà e di moralità rilasciato da inge-

guere o geornetra codosoitud dall'autorità comunale.
Detti docuinenti detranno essero inviati prima dellinennto e la

autorità mttaioipale dodÑe iripppellabilmente sul ammissione.
Schede d'ollerta 64 catte de L. 240 senza coniizioni e riserve

di sorta dovranna r'lþoher per iscritto la somma percentualo
di r inno oft yte, 14 tifthigi•dþion * a'accettazione di tu te 1 -

Caluso, 18 maggio 19:8.
11 gegfetario.capo

C: Ponzetti.
Visto: 11 commissario prefeftizio

Bellauri.
14387 - A pagarnento.

Pit0VINCTA DI CASERTA

Comune di Sandonato VË1 Comino
AVV180 (l'a,sta,

a termini abbre ati
per l'appalto del taglio del bosco Rosoli 1* e 2a sezione

centlo di faggio
Il giorno 28 corr. allo ore 10. rella casa comunale, innanzi al

sindaco o chi per lui, si procedera al prima intanto a termini
abbreviati. col siste na dell'estinzione di candela per Pappalto del
faglio e vendita della massa legnosa del bosco Rosoli (16 e 2a so
zion ).
Il taglio dovrà in(ziarsi appena dopo il rfasciodellalicenzadel

sindaco e dovrà ešdgulfsi nelle due gagioni silvane 1ti2Š-24·e
1921-2õ, sotto l'osscrýanza del verbale di assegno e capitoli d'o-
neri dell'Uffcio forestale. nonchè del dellberatoconsiliare4aprileultimo superiormente approvato.
L as'n sarà al cria sulla brse t'i L. 80.000. e le offerte in au-

mento non potranno essere inferiori a L. 500, la prima non dovrà
eccedere la detta cifra.
I concorrenti dovrant10 eseguire il deposito proivisorio di

L. 8000.
Non si farà fuago aTaggiudicazione se non vi saranno almeno

due offerte.
In caso di diserzione, il secondo incanto avrà luogo il 5 giugna

pro simo.
I fatali scadrsnna anche a for,nini abbreviati, 11 5 giugno ovò

Paggiudicazione avvenga al p'imo incmta ed il 13 nei caso di ag-giudicazione n! redado incanto e apre alle o:'e 10.
L'aJgiudica'ari>, al mo acato de!!'aggiudicoone o al più tardi
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entro tre giorni da'la medesima, devra preëentare un fideiussore
e un approbatore solidale, o dovrà poi. entro un mese dalfag-
giudicazi ne, prestare la cauzione di L. 16.000 in titoli dj IL P.
dello Stato yabtatt al prezzo delruitimo seinestre; ege Toagono
annnassi per nove decimi di detta valuta, col vincolo tausionale;
ovvero potrå depositarla alla locale Banca A Cominium a col vin--
coló anzidetto,, dopo di che il sindaco riinsecra la licenza pel
taglio.
Qualora non prestasse la cauzione entro il termine suddetto il

Co anne p3trà procede-e ad un nuovo incantö in danno di lui e
farà proprio, in o¿ai caso, il deposito provvisorio csoguito per
Pasta.
Il prezzo di aggiudicazione dovrà pagarsi in tre rate eguali, la

prima all'atto dell'aggiudicazione, la seconda 11 (* ottobre corrente
anno e la terza. a saldo il 1° marzo 1924.
Ilaggiudicatario dovrà fornire al Comune gratuitamente per gli
uffici venticinque quintali di carbone nell'anno corrente ed altret-
tanti siel 1924, dovrà cedcre il carbone si cittadini che volèssero
acquistarlo per uso domestico, al prezzo di mercato.
Le spese d'asta e contratto ed ogni altra attinente sono a carîco

dell'2g iudioatario e saraano prelevato dal deposito provvisorio.
Gli atti di appalto sono visibili nella segreteria comtinale ititti

1 giorni nelle ore di ufficio.
Sandonato Val Comino, 19 m ggio 1923,

11 sindaco
cav. Musilli Modesto.

Il segretario capo

18330 = & Sagmusato.
Giordano.

deliberaziong dérgenza della Gitinin tutinioipale n. Ìýfel Î3 f
brato 1921delié quäle ò 'sthto próto Atto sentito il Consiglio di
prefettura il 7 marzo 1928, col idetodo della candela YergÌño a
termini abbreviati di giorni 5. con l'ag¿ludicaziono all'ultimo mi.
gliore'offerento e ad unico ineaillo.
Lo offei te in aumento non pottanho essere inferiori all'uno per

conto.

La durata dell'appalto resta fissata con efTettoi retroa....,9 ,,,
1* gennaio 1923 al 3& dicembre 1927.
Gli aspiranti all'asta dovranno versare preventivamente nella

cassa comunale o nelle mani del presidente all'asta la somma di
L. 28000 a titolo di cauzione provvisoria, e di L. 20,000 per sitté
cipo spese d'apta e contrattuali, che sono a carÏco dell'aggiudi-
catario.
Ogni aspirante all'atto dell'offerta dovrà presentare en fidelus-

sore solidalo ben visto dal presidehte.
L'aggiudicatario e.il'di costui fideiussore solidale dovranno stia

pplare atto diŸottomissione per tutte"Je assunte obbligatiorii, Ëël
modi e tempi indicati sli'articolo 10 délie cohdizioni di appalto,
e prestare legale cauzione nella Itiisura uguale a tre rate mensfH
del canone annuo uniformandosi interamente alle condizioni sta-
bilite dal capitolato di appatto e relativa tariffa, osten.ibili nella
segreteria coniuÑtlernelle ore di ufficio.
Si oss ryeranno all'asta tutte le formilifh prescrittetialla legge;
Augusta, 21 maggio 1923.

U sin sco
L. Tuniscitz.

11 segrpt lo omungle
G.' Motta.

Pit0VINCIA DI AQUILA 14301 - A pagamento.

sumune di Monterea,1e Congregazione di carita di Ascoli fleetto
Ayylso d'asta di R* Inenato AVVISO

per descrzione del þrimo per vendita di due stabili
Essendo andata deserta l'asta tenuta nel giorno 18 cor:ente a

norma e) 'ggisp diasta in data 5 maggio 1923 per la vendita del
legaamd 'd na þarte del .bosco Patrigpone di propr/cta dei c o-
mani di Montereale e Capitignano pel prezzo base d'asta di lire

$2A30,
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 30 maggio corr.,

alle ore 10, tyrà. luogo nella sala ,delle adµnanze del Consiglio
comunale dihiontereale sotto la presidenza del sig. R.commissario,
um accando e.per mento col metodo della candela vergine, aY-
Vertendo cae si add vor A cll'aggiudicazione defluitiva, quand anche
Ti.sia un unico concarrente.
Per i depositi o le altre conditioni prescrittle, restano fermi

quelli voluti dal succitato avviso d'asta.
Moniëreale, 18 agosto 1923.

Il R. commissario
- R. Ventura,

11 segretario comunale ,

UI Giovanni.
14839 - A pagainento.

Municipio di Attgusta
AVVISO D'ASTA

per lo appalto del dazio consumo del comune ch'uso di Augusta
e frazioni aperta del Comune stesso

Si rende noto al pubblico
che, alle çre it, del 1 giuano 1923, ita questo palazzo municipale
o nell sala del signor sindaco, si procederA allo appalto dei dazi
di consumo sin comunali che governativi, ceduti in abbonamento
al Comune.
L'asta.sa*à aperta sulla base di L. 283.000 pnnuo nette, in con

form:tà della denbarazione d'urgenza della (riunta munidipalo de
15 corrente inese, n. 115, della quale 6 áttfo preso atto, sentito
Consiglio di protettura 11 17 maggio 1923, n, 9090, della delibera-
alone consiliara del 19 novembre -1922, n. 126 vistata, sentito il

Cons glio di prefetturn 11 31 gennaio 1923, n..122, div. la e dell?

Secondo esperimento
Riuscito deserto il prima esper'morito diasta tenuto il 16 corn

rento, conforme ravviso 18 aprile u.. si k ende noto che in adsent
piinento delle risoluzioni Congregatizio 5 ottobre 1922, e 7 feb...
braio 1923, debitamente approvate da11"nutorità tutoria, il giorne
< i sebato 9 giugno p. v., ore 11, nell'ufficio della Congregazione
d carità intestata, posto in Ascoli Piceno in via Trisio, n. 8 - ps-
lazzo l'acifici - atanfi il signor commissario prefettizio, assis,ito
dal segretario dell'Amministraziotto si procederà al secondo espe-
rimento por in vendita dei såttodescritti fabbricati in due
lotti separati od alle stesse cond:z oni contenute nel citato p e-
cedente avviso, e che si farÃ Itiogo all agud:cai!Mae provvisoria
anche che vi sÏa un solo oio,ente.

Ëlenco dbl lotti
.1. Fabbricato di civile abl'ariorie con piccolo spazio oN1fo. g3A
sede Ilegli uffici amminisfrafivi della Congregazione di car tA
spettante all'Orfanotrofló feinminile, posto nell'interno di Ascoli
Picono in via delle Orfane, n. 14 composto di un pianoterra e
di duo piani superiori, distinto hella' rnappa'Città coi numeri
48 rata e :549 i ata del feddifó imj)0tilbile ratificalk di i 550

confinante a sud coll'orto e fabbricato Štattti Ættito ed Anto
niszzo Beatrice, a ponente colle liro))rleth AIóntori e 86rriccolla
via Palestro, a nord colla via delle Orlanh e piazzale Odoordi a
levante colla p oprietà De-Scrilli.

Base d'asta L. 103.000.
Deposito L. 30.000.
2. Cogdi civile abitazione con spazio ottifó¶odhfñëll'abitato

di Acquasanta in via Nuova pednute AIPotlanotroft femätinfle
d Ascoli dalla eredità di De Sandi!i Anita in Cärii òõllfÊ dÏ¿tinta
nella mappa Acquasant2 col n. 2312 ed ha 11 reddito ininonibife di
L. 210.
L'orto annesso ð descri'to col n. 40 rata delle stessa mappa

ed ha Pestimo ratirzato di I.. 19 68.
Conflas col giarino pubblico, 004 1 htui disPerla Nazzareas e4altri, salvi, cop,
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La vendita ò limitata nIla sola nuda proprietà oggidi spettano
ap predetto Istitu'o; l'usufrutto dello stabile spetta al signor far-
nicelli Romualdo del lu Domen'co, nato in Acquasanta il 11 feb

as; d'asfn 5,.50,000.
Deposi o L. 19400.
Ascoli P.ceno, 18 maggio 1923.

Il commissario prefeltizio e

dott. O. Piccinini.
Il segre'ario
avv. P. Salvati.

H39f- A pagamento.

Congregazione di carità di Ascoli Piceno
A V V,I^S y)

- di.exegtilte,oggiudiepzioni
Nell'asta tenuta il giorno 9 corrente mese, conforme l'avv si

Jt2 aprile u.,.vegnero.provvisoriamente aggiudicate le vendite de
terreni sottodescritti per i prezgi designati.in ogni lotto.

SI AVNERTE
'

, iljermine utily ar pre Ñtar¼ le offerte di 'miglioramento
non inferfŠri al ventesim del prezzi di provvisoria oggiud co-
ogo.,sca lrà col mezzodi di mercoledi 6,giugno venturo, e ch•

le o:lerte d'aumento ËoÑranno essere fatte néll'(Jfficio della Con-
083z ne d caittà inta fata, pojto in AicoÏi Piçono in via Trb

vio, n 8 - palaixo Pacfúci ei es(cre acco npagyte dal deposite
dg ifettuargpreyso la teip ri dàlla Congregazio se stessa, delle
sd:tuna di. L. 24000 per olaséun loito a i tolo rLabo so dell

spese c.,g·ranzia dell'offerta,
Il depo,ito dovrà essere fatto per u terzo in contanti; pe, i

rimautnteppotrà essere eŒcítuato in htoli pubblici garentiti dalk
Stxto gËýgu/gini 1Ël kálore corrente di borsa, o in libretti a

portatore firesso Ìstituti localt di credi o.
Descrizisme dei lotti

1. Terreno con casa colonica e cas!no di villegg atura perve-
nato all'Ospedale C. e G. hiazzoni3alla eredità ai De Sanc i:
31aria in Sa atacci,isituito it llè Vfóinanze di Ascoli Piceno, su
bólle di San Marco ip contrida Pidgge, Vocabolo Aranciera, di
stinto nena mappa Piagge coi num 94 rata, 140/2064. 150 A 991.

151 A 991, 151 8/9¾, ÎÙf Ÿa'fd 1$3. 154 rata, 188 rata, 6,194, 99
79 A 995. 2063, 956, avdnte la supbrficie catasfale di invole $1.9
årt ad eftari 5,49,60, l'estiliid di scudi 28184 pari n.L. 1531,57 et

rddito i nponißilo di L.'39,50 per la pai•(e occupita al casin;
VPWggiattira. Cortfifia ëiii"lË proþrletà PalnÑeci, Bruni, Ange

itil;ítrade conitinsif é vinina 1,68 Ivi, èch., cd & àÏfualmente af
Kilato tifrei. KñiiiBallí dón Múzareno.
mPrezko di proivišokii a indicárione L. 82,100.
'2 Terreno coå casa colonich jetiante all Istituto Esposti ed i:
jsicçiola parte all'Ospotale Cd G. Mazzda situato nelle vicinanz
'df Ë4cò!i'ifelIFd'diifí¾8VPonte di Canibio dist nio nella mPpp
Bor¿o di Ascoli coi un 1686. 1687, 1688, là8§ rata, 1690 rata. 1691, 169
1693, 1694, 1635 e 2191 avente la superfkie cata tale di tavole a3 o

'¡iári dd ettare 5,32, e Pestimo di scud! 250,82 patri a L. 1334,3
conflan con i beni Unrla, Panfani, C Inni la sitada, il fossi
rËŸ¾ëac., ed ò kilttato el sig. Valenti Giovanni.
Prezzo di provvisoria aggiudicazione L. 81,000.

Ascoli Picend, 18 thaggio 1923.
Il com:nläsació prefettizio

dott. O. Piccinini.
Il sog-etario
avv. F. Salvati.

d4393 - A pagamenio.

Regio Subeconomato benafici vacy,nti
ITTA' Of CASTELLO

- nyagg are 10.del.1* g ugay 943 press y l'U:'ficio Subscono

eÃ CHúi di Cadello si riceveranno le o'Urte in rum nt; di

y su alla samma rag ou ta ne le perimento di vendita delic

g tjgastate prop ietà della i arrect his e i San Pietro di Romegg o

tUmbertidp) eseguita -con to riorme inserito nel manifesto 10
aprilá (923

Lotto 1.

Poder Vác. San Pietro.
Ef ari 1f,3780 - Scudi 272,02 - Somma higgiunta L. 10.200-

tuinentiL 96ti
Dá oßte t. 4500.

Lotto 2.

PodÑe Toc. Seguenti.
Ettari 19,8170 - Scudi 306,18 - Somrita faggidhta L. 27.0è0..--

umento L. Ig50,
l>ep sito L. 6000.

Lotto 3.
Podere voc. Scarione.
Ettari 22,27 - Scudi 185ãs - Somma raggiunta L. 23.860-

Aumigo L. 1‡90.
Deposito L. 5$00.

Lotto 4.

Podere voc. Montalto.
E'tail 8,636o - Scudi 240,10 - Somma raggiunta L. 36.700 --

Aumento L. 1835.
Depos:to L. 8500.

Lotto 5.

Appežzamento põe Romeggio.
Scudi 7,61 - Somma raggiunta L. 900 - Aumento L. 48.
Deposito L. 300.

Città di Castello, 17 ÑiË io t'923.
a

.
Il Regio subeconome

V. Gabr:otti.
4395 - A pagamento.

Provincia e circon¿ario di Roma

COMUNE 01 F0ËËEËLLO
Stante la decretata abþreviazi na dèi teratini cui alla delibera-
'ione consigliare 14 corr ute,

SEAYtWI)E NOTO
he fino álle ore 10 dolfi&go 30 maggip 1923 si accetjano te df-
erte segrefc, in busta chinsk i sÌ tillati scritte su lätÌa dÃ ÍIde
,40, ýct cáncorrer ÁlÉaffitfo deÌli 'Ýe uti ÈÑmËÁle, ge t
ual.

Casta e definitiva ad unico ineauto, secondo dis one l'Art, 874
ft. a) del ragolamento sulla dontabilità generale d lo Stato.
Ogul ofLrfa non potrà essére inf'eriore a 67È ÁÃniË.
La Ëoncessione é fatta liár sofo páscoÏo, e l'ifitŸŒÈ Aito a

orpo e ñori a räisura.
A garanzia del trennale affitto occorre unacauzionediIfrédin-
antamiin, da versare p.resso la cassa esattonúle, e vËrrË risti-

uita senza interesse, finito ÚËffitto.
Per le spese presunte, occorre depositare presso I'esaftere la
amma di L 20J0.
N ll ufficio municipale si trova depositato il capitolato al pro-
ato cólfa sudciettà <felibeèazionc consigliare, che contiene anchc
autorizzaziòñè áil"affittare la tenuta come sopra.
Le offerte..devono c>ntenere le ric vute esattoriali, comproŸÑntÎ
depositi operati, che pysgono ridgrsi a n10 decinio, con intesa
he, colla stipuläziõ¶e dWËòÑratt vËth diiRosÏiato che i ver-
menti sono stati coinpTèlati fíàll dueiomme di L 52.000.
Detta stipulazióne avverrà èntid 8 giërni dalPaggiudicazione.
In mancanza i depositi saratino iricatpetitti a faŸore dell'Ammi-
istrazione co nunale, la qual€ gšti'à chiedere, dáll'inadempiente
acht i danni.

FormeÏlo, 19 insgÑ\o 19
.

Il sindaco
A. Da Luca.

Il segrafario
F. La nag one.14L5 - A pagamento.
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N. 2 d'cr.line.

Difezióge di commiesafiato m11itée
EL 0ÖRÉO.Ó'ÄÉÚ&TA DI BAÄI
Avviao d'asta

chu deliberainanto definitivo riella pri:na seduta a senso dagli ar-
ticoli 74, 87-a) o 90 del regolajiëntà di contabilità generale
dello Staté per la förnitu a del foraggio nel corpo d'armata
di Bari dhi l© luglio 1923 al 30 giugno 1924.

pur non esistendo al mom<nto del deliberamento dell o;fjidgo,
ven),sgord comtuigtte istituiti e creati successivamente delfAmmi-
tdstrag one militare con carattere di stábilità, senza cho pógÊno
al riguardo avanzarsi pretese ed eccez oni di sorta dalPitnpfesa,
la quale dovrà soltanto csserne formalmente avvertita peisna
norma, nel termini þrevisti dal capitolato.
Nel caso invece si tratti dei rifornimenti di presidî eventuali,

l'Amministrazione militare avrà pióna facoltà di consegnare al-
l'itapresä l'avena ed eventualmente le carrube, la crusca e l'orzo
- da qualunque località provenissero o dovunque detti gqneri si

Si notifica che alle ore 10 del giorno.5 giugno 1923 avrà luogo trovassero - in qualsiasi stazione ferroviaria o tramviaria nel-
pressi questa Direzione in piazza Garibaldi n. G3 p. p., avanti il l'ambito del territorio della Divisione per cui l'impresa ha as-
signop dire'tare, un pubblico incanto ad offerte segrete per l'ap- sunto il servizio

, corrispondentemente a tale facoltà dell'Ammi-
pallo in .tre distinti letti della fornitura del foraggio ai quadru- nistrazione militare l'impresa ha obbligo di ritirare i geperi fo-
ggggppartenenti aloRegio esercitolesclusi quelli delle legioni ter- raggeri di che trattasi dalle stazioni ferroviarie o tiamvtario che
ritoriali.dei carabinieri Reali e compresi quelli delle legioni al- le saranno indicate dall'Amininistrazione stessa, senza alcuna re-
Ilo carabinieri) é della paglia da ciscrmaggio nel territori com- strizione e limilazione di sotta, purchè nell'ùmbito territožiale
prongenti la divisione militarc di Bari, di Cflicti c di Ancona- della Ditisione d appalto.
I deliberatari rimarranno obbligati, se richiesti, di fornice allo Anche in tale secondo caso è in facoltà dell' A'mministrazione
stessopez.o ancao i foraggi per i quadrupedi di qualsiasi altro militare, sempre quando lo creda, l'obbligare l'Impresa a riti-
eW§ árttiaio dello Stato, appartenente alla stessa circoser.zione rare l'avena, l'orzo, la crusca e le carrube nei magazzini mili-
del lotto rppaltato• tari, eventualmente esistenti nel luogo di distribuzione, restaÊdo
la lazionc al § 95 del capitolato d'oneri l'Amministrazione mi- a carico dell'Impresa le spese per il detto ritiro e per i a-

litare si nserva la facoltà di obbligare l'impresa a fornire paglia sporti occorrenti per la distribuzione nelle localita comprese
da lettlera lunga 40 cm' nell'ambito territoriale della divisione d'appalto.
E esclusa dal contratto la fornitura della paglia da lettiera nel

pre§idt iŒ cui essa è fornita dall'assuntore del ritiro del letame,
flimane in ambedue gli esposti casi a carico dell' Impresa 11

e l'Ataministrazione militare si riserva 11 diritto di rinnovare al provvedere a sue spese ai trasporti che, dopo ritirati i generi
detto assuntore la fornitura della paglia da lettiëra o comunque (avena, carrube,

crusca ed orzo) occorresse di fare per avviarli

di appalt.rla separatamente, in quaittnque tempo e per qualsias, altrove per la distribuzione in qualsiasi altra foenlità nonch& ns-
durgtû;senza che perciò l'aggiudicatario dcì setvizio fòraggio sumendo a proprio completo carico le speso per 11'fitto, defula-

põisa sollevare eccezione o pretesa di sorta. gazzini che ITmpresa stessa ò obblignt:t n'pfocurargi.

Però detto aggiudicatario è obbligato, se richiesto e nella ml. I impresario dovrà custodire tutti 1 geneti clfe gli Vartuitho

sËra in cui sarà richiesto, a fornire la paglia da lettiera al prezzo consegnati rispondendo personalmente di oktii eventuale perdita
o deterioramcato eseguendone la distriboxione colle normé óhecontrattnale

I deribeintari rimarranno obbligati a fornire i foraggi per la gli saranno indicate.

cirgoscrizione della Divisione per 11 cui appalto hanno ottenuto A títolo di calo di disttibuzione, driveÏlatára e vogliatura, etc.,
il deliËcramento, e ciò anche n°el caso che della circoscrizionc viene concesso all'assuntore1abbuonodel2per centosullequan-
miliGrl ácnisse a subite modificazioni c variazioni, senza chc per'tità posto in distribugione.
tal fatto possäno accanipare ragioni e pretese di sorta, rimanendo Il dazio o a carico dell'Amminisffizfolie mîlítare.

com egamente cscluso, per qualsiesi motivo, ogni e qualunque A parziale modificazione dei §§ 59 e 190 dei capitolati d'oneri
Ata di risarcimelito l'Amnïinistrazione milita há pieno diritfo dÏfar consumarO SCHER

d eventuultnente I orzo, la crusca e le carrube; sa- alcun obbligo e limite di preavviso
, all'irŠprisa,i foéaigi di iÏua

rantro ac uistate direttamente e per proprio conto dall'Ammini- propriet3, conlunque avuti ed ovuxique epistenti, sia primagel
afÑÑibhe Ibilitare e quindi le disposizioni del capitolato d'oneri colitratto, sia döpo la stipuláxiohe del medgino, facengi artche
relativpual servizio avena e surrogati non avranno applicazione. affluire da rocalità trovuntisi riella circoscrigone di apre . Ogt-.
Foundorrenti dovranno pero esplicitamente impegnarii di as- stoni militari anche dipendenti da diversi corpi d'armsta, limi-

sumere il se:Vizio della distribuz.one dell'avena (ed eventual- tatamente però ad un massimo di un mesidi servizio per l'anno
mente dell'orzo, della crusca e delle carrube), col compenso fisso solare, in base alla foria media dei présidi nei quali i ÁŸÃggi
(nyn soggetto a ribasso d'astay per quintale di seguito indicato, dovranno epsere consumati, senza che,1'imprésario abbia diritto
accettando.con tale cçmpenso le condizioni appresso specificate di rifornirne agrettante quantità cd abbia diritto ad alcun com-

circag'obbligo del rittro dei generi.
QLialora URO O tutti i detti gen<rl siano distribuiti direttamente

dalfApluunistrazione-militare, non daranno luogo a compenso di

distribuzione

L'Amministrazione militare, qualora si tratti del rifornimento

di pkËgfdf fisst, consegnerà all'impresa l'avetin ed eventualmente

le carrube, la crusca e l'orzo (da qua'unque località provenis-
sètoidoŸungue dettt genert si trovassero) nella statione ferro-
viaria o tramviaria, a scelta dell'Amministrazione mil tare tue-

geggy, þiû geing al luogo dove devo etfettuursi la distribuzione

det generl.
tiëlipŸcdello cãso, the cion trattisl del rifornlmento di presidl
Sisf litntninistrazione militare, sempre quando lo ritenga a suo

insingaggbile giudizio, potra .consegnare i generi suindlesti - an-
Iliäfäsione ferroviaria o tramviaria di cui sopra nel

p op LàÃgats ni eventualn1¿nte esistenti nel luogo di aistribu-
stadi rimakohdo l'impresa obbligata ad eseguiro:a proþfic éscla•
ptve cur se spese, 11 ritiro dei generi dai detti magan.161 e l'inot-
tra à itèstirigghe per la distribuzione.
Nél prèsidi si debbono intendcrsi compresi quel presidiche,

penso o risarcimento
L'Amministrazione militare si riserva il diritto pieno of insin-

decab,ile di egegulge per suo conto acquisti diretti di fieno e di
paglia nei territori di ciascuna diyisione, senza che l'assuntore
possa, pcr questo. elevare protesta di sorta.
Si avverte che i quantitativi di generi da fornire nel corso del

contratto, sono ivi indicati in mistírg approssimativa, ai semplici
effetti della tassa di registro, epperö l'assuntore non potri to.
hiunque sollevare eccezioni o vahtere p'rèteso gi:alora 11 Con-
tratto niedesinio debba stere esedu2ione iwr un importo rung-
gioro o minòre di quello previsto. igualunque sia tale importo.
L'aggiudicazione dei rispettivi lotti satà fatta definitivantente,

sedalá stante, irf questo primo ed unico inca'nto a favore di colui
che como sarà speciEcato in seguito, dyrä fatto l'offerta più van--
taggiosa.
Unggladicátione definitiva avrà luogo a e nel caso ole stata

preseñtsta o pervenuta una sola offerta, purchð sin inconditii
nata editi eni ribasso úni presti, à base d'estil, sia màggion o al-
meno puri a quello fissato ne11a scheda seghta mandata dal Mi,
utstero, distinfawnto per cinsttid loit ,
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Qupntitativi prestimibili"
dei generi d appWthisi

DIVISIONE Fieno

Quintali Quintali Qilintali

Piezf: dei generi
soggetti

a ribasso d'asta

al quintale

- o

Avena cd orzo 22 A
(sola distribtiziond

Quintali

Bari . . . . . .
16.000 13.003 1.000 58.00 30 - 13.(00 3 - 1.387.000 65.000

2 Bari Chleti , . . . .
1L000 12 Í00 1.000 55.00 28 - 11.000 3 15 1.164.250 55.000

27 Ancona . . . . 13.000 12.000 1.000 53.¢0 27 - 11.000 2 7õ 1.0'¡O.250 50.000

La fornitura comincierà col 1* lugtlo 1923 e terminerà col
30 giugno 1921 c sarà retta dai capitoli d'ouerl, edizioac 1920, i
quali faranno parte integrale del contratto, e sono v:sibili presso
.tuge le Direzioni e Sezioni di Comniissariato militare.
Possono concorrere all'appalto:

q), lo singole persone ,

b) i Copsorzi agrari, Cooperative agricolo di produzione e

simili legalmente esistenti,.nonchè le loro federazioni;
c) 16 Societù commcreiali in nome collottivo già costituite.

Contonenti Lc offerte, ma essere presentate od inviate separata-
niénte.
A tutti cojora che arranno p;esentate diletti, denza eisefek.

soiti deliberatari, verrà immediatamente rilascieta dichiaí•akioÃË
di svincolo a tergo della quictanza di deposito.
A coloro che, fatto il deposito, non avranno concorso al-

l'asta, verrà rilasciato un certificato attestante che l'asta segul
senza loro partecipazione, ondo se ne valgano per fare a loro
cura Ic pratiche di syincolo.

precedentemente, oppure costituitosi appositamente por la stipu-
lazion e kcaecuziorm del contratto stesso.

Le persone singole per essere ammesse a .presentare i loro
partiti dovranno esibire un certificato di moralità. di data non
autorlore a due nicsi da rilasciarsi dall'autorità politica o muni-

cipalo'del luogo in cui sono domiciliate.
L'Ainministrazione si riservamperb, piena ed insindacabile li-

bertà di.escludere dall'asth qualunque dei concorrenti, non ostante
a preséntazione dei documenti indicati e senziche 1 escluso possp
reclamare indennità di sorto.
I consorgivggrari, cqqperative agricolo di produzione e simill,

nonchè le loro federazioni, che intendallo concorrere alla forni-

tura, devono presentare, unitamente elle loro oficrte e alla prova
del deposito per concorrere:

q) l'tato costitutivo della Seocícta e quellt da cul risutasse

gnälsiasi modificazione fino al giorno della domanda ; il regola-
Afento o i regolamenti interni, quando esistano, per l'applicazione
delle disposizioni dello statuto, più le prove di ave.re adcmpiuto
illkdisposizioni dell'art. 221 del Codice di commercio, por quanto
ácprne la trascriziolle, I affissione e ja pubb)lcazione degli atti

medestmit
b) uno specchio itidiéénftf allt data dell:r presentazione, il

nome; cognome e la qualitå degli amministratori didirettori in
egrieg o delle altro persono specialmente autorizzato a contlat-

tal'o lict.conto delle Soctetà medesime.
Le Società commerciali in nome collettivo che intendono con-

orrç‡eenllasfornitura; devono presentare o far pervenire, unita-
elle alle loro offerte e alla prova del deposito per concorrere
illfastal

a) copia in forma regolare ed autentica dall'atto costitutivo
della Socie,tÄ ,

b) certificato della cancolleria del tribunale constatante l'av-

vequgg deposito, la trascrizione e l'affissione dell'estratto del-

lþtto sÏitutivo nella forma e nei modi volutidall'art.90delCo-

digdf commercio.
IÎe4Eerte delle Societå devono essere sottoscritte da chi ha la

rma sociale o da uno specinie mandatario della Società nom'-

nato páË atto autentico-
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso

u sezÌonc f i tesorerliprovinciale del Regno 11 deposito della

so:nma-come sopra stabilita per cauzioney Tale somma dovra es-
sere in moneta tiorrente od in titoli del o Stato o garantiti dallo

a ut valaro di borsa del giorno precedente a quello in cui si
deposito
gerate dei depositigen dWrattuo ess9re chiuso neipio3hi

I concorrenti otranno prescatare le loro offerte. segreteutl-
l'asta o firl pervenire in busta, sigillata a questa Direzione
per mezzo della posta, ovvero consegnario personahnente o foi'e
consegnare, purchè pervengún i alli i)irezionc modesimi Mas
c ae l'asta sia dichiatala operla.
Le offerte potran-o esse or lirate se l'asta non fu per pnco di

chiarata aperta.
Dopo l'apertura dell'asta lo oTerte non possono pill esserirl-

tirate, ma uno stesso offerente pub presentarne altrA pritna che
sia incomina ata la lettura di quello già prosetitato.
Sono- nulle le offerte fatto con telegramma.
I conãorÈonti all'asta faranno le loro offeric incogdizionate, su

carta Blogranata col bollo ord'nario da Buc lire, firmato e chiuse
in busta.
Le ollerte scritte su carta non conforme alle disposÏzioni dolla

legge sulla tassa di bollo, so:to vali lo agli e:Tetti dellfasta, ma sa-
ranno doridnziate glie autorath competenti per Paccertamento della
contravvenziotic alla tassa di bollo.
I mandati di procura geno··ale non sono validiperl'ammissione

allo aste, epperò le offerte di coloro che hanno ruandato di pro-
cura non sono accettate e non hanno valore se i mandatari non
esibiscono in originale od in copia autention l'att di procura
speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentaré, nè fruiërä tief

nome di più di un concorrente.
Le olforte dovranno indiente il lire e centesimi il ribasso (unico

per il i ena e per la paglia) per ogni cento lire digeneri, sui prezzi
di bese.
E' escluso il compenso Psso di distribuzione dell'avegn, nott

soggetto a ribasso d'asic.
Il de'iberarnento sarà poi falto a favorc del concorrente, il quale

avrà offerto il ribasso maggiore, pu chè contenuto nei limiti di
quello minimo indicato pelin scheda segreta ministeriale, la quale
terrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti
presentati (1).
Saranno accettate anche efferic al prezzo di base, senza ribas6o,

gir sta il 6* cotama dell'arf. S i del regolattento di contabilità ge-
nerale dello Stato. Non saranito neceitate' che contonessero ri-
bassi diversi per il fieno o per la paglia.
Ilkibasso iiotra esscre _eprriso in tutte lettore, ed anche in

ci reima tip tuts pot in lettere. me si avverte che in caso di
discroponie ed erroli, rimane stabilÙo che saranno consideÀti
accettabili i ribassi più fuorevoli per l'Amministrazionemilitare.
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Nel caso di - dLscraione diÀuesio neauto, questa Dirozione
r16eferA soltanto fluo a mezzodi d'el gio(no 9 giugno 1923 offerte
prÏvatti, purchè in tutto corrispondenti allo prescriziobi di questo
avŸlso d'asta e delibererà in pubblica seduta l'appalto al migliore
oferente anche se unico.
Per conseguenza non saranno diramati ayvisi per annnuaiore

la deserzione e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione
del contratto a trattativa pi'ivata.
Per questa trattativa privata non saranno accettate offerte per

persona da nominare.
Saranno a carico del deliberatario le spese tutte dell'incanto e

del contratto, cloð di carta bollata, di copie, di diritti di segre-
teria e di registrò di stampa e di pubblicazione dell'avviso d'asta,
d'inserzione del medesimo nella Gaeretta ufficiale del Regno che
sarà pubblicafo dalla Direzione di Commissariato di Roma e nei
bollettini ufficiali delle Provincie.
Sarà pure a carico del deliberatario'l'acquisto degli esemplari

dei capitoli d'onori che occorreranno alla stipulazione del con-
tratto o di quelli che si dovranno thiere affisst nei magassini di
distribuzione.

Bari, 17 maggio 1923.

Per la Direziono
Il capitano comn11ssorio

Äniónio Ëllone.
(1) ESEMPIO.

Suppdato clie 11 þrezzo di bise sia di L. 40 per il fleno e 20 per
la paglinie ahe sieno pervenute le due seguenti offerte.
I offre il ribasso di L 1,30 (daico per ogni cento lire di nèno

e di paglia)
Y offre il rlbasso di L.2,00 (unico per ogni centoliredifieno

e di paglia).
La forritura sarebbe aggiudicata al sig. Y of seguenti prezzi:
fleno - L. 40.meno a pari a L. $$,20 al quintale;
paglia - L. 20 meno 2 ¾ .pari a L. 19,60 al quintale.

14401 - A credito.

Direzione d commièsariato militare
del 6* cot'po d'armata (Firenze)

Aviso.di rettifica
all'awise d'asta n. 2 d'ordine, in déla 5 niaggio 1923

Si porta a conoscenza che la percentuale in tagÏie dei cappelli
da carabinieri, indicata nell'avviso d'asta sopracitato, vieno an.
auflata e sostituito dalla seguonte:

Cappelli sguarniti per carabinferi (tipo leggero)
Taglie 60 59 58 57 56

perc. I 10 19 48 22

Rimangono ferme tutte le altro disposizioni indicate nell'awiso
d'asta. n. 3 sopracitato.

Ÿirenzo, 18 maggio 1923.
Por la Direziono

Il capitano comtnissario
Giuseppe Nlecoli-Vollesi.

14404 - A credito.

Direzione di commissa,riato militare
del 6* corpo d'armata (Firenze)

Avviso di rettiflen ,

all'avviso d asta n. 3 d'ordinc, in data 9 mággio, 1923

Si porta a conoscenza che nella fornitura det combustibili nelle
Divisioni militari di Firenzo o Pincenza l'impresa gaggiudicataria
dovrà provvedere anche la legna occorrente per la coltura del

viveri dei Reali carab nieri.
Resta esclusa da tale obbligq per i reparti dell'arma dei Reali

cámblaiori compresi nel territoi·fo della Divisione militare di
Genova.
Il combustibile inveòe per riscaldamento degli ufflci dei Reali

cirrabinieri dovrà essere fornito dall'appaltatore, eÑelitgýi piccoli
Commdi dell'arina disi ati la leoalltA ote, non esisten o altra

truppa od ofilelo miHtare, il fornitore sartb'>e costrettoadavere
magistini e tappresentañii per un servizlo di entió 'troscurahilp
e di limitata durata.
Restano formo tutte le altre condtaloni contenute nel 180Itátu

avviso n. 8 d'ordine.
Firenze, 19 maggio 1923.

Per la Direziogo
Il capitano commissario
GiuseppeNiccoli-Vallesi.

1440õ - A cred to.

Regia Prefettura' dfNovara
AVVISO D'ASTA

Allo ore 10 del giorno.7 del mese di giugno in una sala di questa
prefettura avanti all'ill.mo signor prefetto o a chi per esso,4
addiferr t alPincanto

per l'appalto del servizio del trasporti carceYari (detenuti, co p
di resto e scorte) per la provincia di Novara durante il frien-
nio 1* lugUd 1923-30 giugno 1926.

L'asta da sperimentarsi sulla bue dggg¡ngegyp,g forfait di
L. 40.000 annue avrà luogo a terniini dell'art. 87, lettera A, c 90

settimä comnio del régôlameato magglo làË5, ii. 3374, e cioè

mediante offeffe segrete,'stese su carta bollata da L. 2,40 da pre-
sentare all'incapto o da farsi perventre in plego sugellato alttan-
forgth ehe lo presiede, per mczzo 4ell.a pósto, ovvero consegngn-
dolo personalmente o facendolo contiegnare a,tutto,il giorno che
precede quelto dell'incantá.
l;gggladicazione safá definihva e'st farà luogg al dellberamento

quand'auche 41 âla um solo offerente, semlirech& six migliorato o

raggiunto 11 prezzo di 1:re 40.000 annue.

L'î¡¾pallo resta vincolato all'osservanzt del capitolato d'oue i la
febbiaio 1910 e dolla'taiola polioinet ica della Provincia oppor-
tunamënte aggiornata e quella vale TAnirüfaistrazioµe nel corso,

dello appalto avrà facoltà di introdurrkiil ÃfAllidecisionidel
Genio civild le necessarie correzioni' in 'caso di possibili errori
che #eniss'eið ad sècertardi Àelle distance in essa segnato e le ag-
giunte per quelle non previste.
Il disposto della lettera D dell'art. 22 di detto capitolato viene

éostmbdiflesto: trasporti di quehítugucoggetto inerenti al-servi-
zio carcerario ai quali non sia obbligata Fimpresadelle forniture
e che 6iano richieste dalla autorità dirigente degli stabilimenti
carcerári.
11 sortiz'e dovra.essere eseguito con mezzi propri dello appa!-

tatöre salvo in quelle località doYe esistono yettore cellulari di

propt:età dello Stato.
Per es re ammessi alPincanto÷concorrenuvoovranno presen-

tare, ins°emfeon Pofferta.
a) i certiflcati di moralità e penalità, di data non anterfore

di quattro inesi a quella flssata por l'inpanto, rilasciati il primo
dall'autorità del luogo d domicilio, e il secondo dal presidente
del tribunnle civile penaÏe, gella cui giurisdizione ò cotupfeso
il luogo di nascita;

h) il certificato di idoneitåorilascia'o da unapprefetturo
sottoprefettura, comprovante che sono forniti dei mezzi neces-
sari e sono idonei a ben condurre l'appalto;

, c) il certilicato di aver versato; pressa una delle tesorcric

provinciali, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di L.¯27&
In contanli o in titoli del debito pubblico.
Nonostante la regolare presentazioná dei documenti suindicati,

11 presidente potrà escludoro dall'incantorqualunquo concorre te,

senza l'obbligo di rendergli noti i motivi dell'esclusione e senm

he l'escluso possa pretenderà indennin di sort1.

L'aggiudicatario dovrà entro 15 glorni daDaggiudicazîone pre-
gentarsi alla stipulazione del relativo contratto, sottope sa d dg
cadenza doQosappalto e di perdita del deposito provvisorio, prèvia
versamento alla Cassa dei Depositi e Prestiti,- nehmodi in icati
dallo art.G di detto capitolato, della cauzione definitivi corrispon-
dente al ventesimo del valore dello appelto io.h s• al prergogli
aggiudicazione.
Uappaltatore dovrà pure all'atto della stipula2tonegg y
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pres,entare na uppiente in contormita ano art. 8 del capitolato
18 feláraio 1910
ØÑmt Inístratione si riserba la facolta di aggiornamento della
tavola pollometrica per cortesione di errori e di vilfiazioni pei
rettifiche stradalf giå eseguite.
Le spese inerenti alf'ÏànanÌe, comprese quelle di stampa, bollo,

registro, copia, ecc., solfo a darico dell'aggiudicatario.
A tutti coloro che avranno:presentato ollerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
della endiíörië'n tetgo del reintivo cer ifiòato.
A coloro Intone che avessero fâtto if deposito cauzionale senza

rendersi.poi offerenti, verrà solo rilasciata una dichiarazione at-
testante che l'incanto segui senza che essi vi prendessero parte,
ofadese nesvalgano per (fare, a loro cura, le pratiche di svin-
colo.
-Novara, 16 maggio 1923.

Il funzionario
delegato al contratti

Visconti.
14405 -Jcpeduo,

Reg·ia prefuttura di Roma
Avviso d'asta ad unico incanto

per>Paþpalto delle somininisfrazioñí ih natufar dei commestibili e
cánihiištibili occorrenti Âllo sta1xilititento penale di Soriano
nel Cimino dal 1° luglio 1923 a) 30 giugno 1925

SI FA NOTO
che, in seguito a determinazione presa dal Ministe o della giu-
stizia e degli affari di culto, Diregione generale delle carceri e
del riformatori, alle ore 10, deÌ1'8 giugno 1923, presso questa
préfšûtiÊa, Ëd allapres n.a del profétto o di chi per esso, si

pr:oge|Brá n'd úËincÃ o þfinitivo j>cr l'appalto snac-
ceinnfoBn 11'logl)üsta Ù capit,olato per l'appalto dello sommi-
nisÍrizioni in nË(û a dãí cáimiióitÌÏ>ili e combustibili occárrenti
egig aggþijimenti carcerari ed ni riformatori governativi 31 agosto
1801, visibile in questa prefottura, sextone contratti, nelle ore di
ufficio.
L'oggetto del presente appaho risulta dal seguente elenco.

Lotto 1.

Pang di ga gag¡¡¡ , ág 83000.
Prezr.o d'asta L. 1,55.
Atamentare della fornitura per i' genere L 128.¾0.

Lotto 2.
Carne ai nue c manzo lesso, kg. 11.500.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura per 11 genere L. 92.000.

Carne di bue a-rosto, Ag. 2000.
Prezzo d'asta L. 12.
Ëuimontare della fornitufa per il genere L. 24.000.
Ammontare della fornitura por il lotto L. 116.000.

Lotto 3.
Vino ett. 50.
Prezzo d asta L. 200.
Âmmontare della fornitura per il genere L. 10.000.

Lotto 4.
Riso di 13 qualith kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 2,30.
Alamontare della fornitura per il genere L. 6900.

Riso di 2a qualith kg. 6000.
Prezzo d'asta L 2.
tumontare della fornitura peril genere L.12.000.
Ammontare della fornitura per il letto L. 18.900

Lotto 5.
di 2a qualitå kg. 13.000.

Prèzz¥d'asta L. 2,20.
Aliinionta omiella fornitura per il genere L. 28,600.

S inlino A . 400.
Prezzo d'rsta L. 2fl0.

Agthout e della fornitaga ppr il uemere L. 1010.
Amniontare della fornilurp per il lotto L. 29.040

Lotto 6.
Palate kg. 13.000.
Piezzo d asta L. 1.
Ammontare della fornitura per 11 genere L. 18.000.

Cipolle Ag. 1000.
Prezzo d'asta L. 1 60.
Ammontara della fornítura per il genere L. 1800.

Erbaggi kg. 19.000.
Prezco <1'asta L. 1,50.
Ammontare della fornitura per il genere L 2ß500.
Ammontare della formiura per 11 lotto L. 43,100.

Lotto 7.
Olio digliva per condimento Ag, 1003.
Prdo d'Åsía L. 7.
AninËoilínie del?a fornitura per il genere L. 7000.

PetroUp raffinato kg. 4000.
Prezzo d'ásta L. 3.
Aminontate della forn tura per il genere L. 12,000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 19000.

Lotto 7

Burro Ag. 800.
Prezzià"asta L. 20.
Aminontajp della fornitura per 11 genere L. 1600.

Baccalà Ifg. 400.
Prezzo d'asta al Ag. L. 7,50.
Ammontaño della fornitura per 11 genere L. 30.000.

Lardo kg, 800,
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontase della fornitura per il genere L. 6100.

Formaggio Ag. 2000.
Prezzo d'asta L..21
Ammoatare della fornitura per 11 genere L. 44,000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 82.000.

Lotto 9.

Legna di essenza forte ql. 5000.
Prezzo d'asta L 1L
Ainfiiðhfare della fornitura per il genere L. 55.000.

Ceppi kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 12.
Ammontare della fornitura por il genere L. 12.000.

CarboËë cOlale qL 150.
Pfifzo'd'aslä I. 50.
Aminóntaro dctla fornitura per il genere L. 7600.
Ammontare del'a fornitura'pdr il lotto L. 74500.

Lotto 10.
Latto litri 50.000.
Prezzo d'asta L 1.25.

Ammoatarc della fornitura per il letto L 62,500.
Lotto 11.

Uova n. 48.000.
Prezzo d'asta L, 0,6.('.
Ammontage siella fprni.gura per .il lotto L. 28.800.

L'asta segmrglöilo per Iotto distintamente a norma degli arli-
coll 87 A) e 90 comma 5* e 6° del regolamento sulla contabiligh
enerale delloßtato, senza scheda utiaisteriale, o Èðò möhlifile
piferte segrete da presentarsi all'asta o da farsi porvenire in piego
sigillato all'atitorità che ýresiäde~all'asta par m zzo dëlla posta,
ovvero consegnandolo personalmcaite o facendolo consegnare a

tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte, oltre al percentualo ribusso sulla somma com-

plessiva dei singoli lotti, doýi-armo anche centpnere l'esplicjta
dichiarazione che 1offerente si sottomette a trift'e le condtiloni
stabilito nel detto capítoÍato e alle noride ella Ïegge sulla con-
tabilità gencrale dello Stato.
L'a palto del singoli lotti paragno aggÍudicati definitivagneyte

quando anche non vi sia che un solo oiÏerente e saranno vinco-
Inti kle norme sancito dal suddetto capitolato e dal presente av-
visp d'asta.
Gli nsplžagtf per essere suupessi niin gara, dovranno presen-

tare un certificato del sindag o delja Cynera di commercio, com-
provante che possiedono l'idencitù per eseguire In fornitura di
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cui sopra e i ceridicati di buona condotÏà e di tialità, di data
non anteriore di tie mesi õ quella"fisanta perÍinâànto
Al momento dell'asta dos ranno i èctièdrrantí prú)iifai la quÏe-

tanza di una tesererin provinciale comprovante 13fÝ Ltilito do¡io-
sito, pari at tre per conto dell'ammontare del lotto o dei lotti al
qualf intendono concorrere.
Il deliberatario do3rä inoltre prestare una cauzione definitiva
päri al & per cento del þrezzo totale di aggiudicazinne.
Etitro cinque giorni dall'aggiudkazione si ssa, l'Eggiudicatario do-
Nipreseritnisi per la st pillazione del cbntratto, pr vando di aver

enettuato 11 prescritto deposito cauzionale nella misura su ini
dfàifa.
(JtiŠloi·a egli non si presenti nel predetto termine incorrerà nella

peWita del'duposifo govvisorio, dhe sarà iíibanierito alutto pro-
fitÌo'dell erario, e l'Aliim nistraziolle AVI% 15ËõIfd di pronedire
alla fornitura di cui si tratta nel modo che riterrà più opporiuno.
Le sp se d'asta e contrattuali, bollo, registro, copie, ecc., sono

Lotto 5
Riso quilltali 200.

Prezzo un3tário L $20.
Ammontare3resunfivo della fornitura L 44.000;
buratif del cailtrítttâ ó mesi.
Sede per la cohsegna del lotto: Napoli.
Autorità che vigila :rna esecuzione delÏ'impresa: UfficitVd

Commissariato militare màritfüno.
Totale quintali 2000.
Totale ammontare presuntivo della fornitura L. 410.60Œ.

nel limiti di tempo ed alle altre condizionratat>pite dal reigt¾
capitolato d'oneri in data 31 aprile 1923 dol- Ministero della n@
rina, Ispettorato di commissariato, nonchè da quelle generali di ap
patto da osservarsi per le forniture e le vendite d i gener
alimentari per conto della R. marina approvate con decreto afi-
nisteriale 7 giugno 1912.

L'appalto forma cinque lotti e l'incanto avrà Inogo a norma d
a carico dell'aggiudicatario.

Iloma. 14 magg o 1923.
Il consigliere agglunio delegato al contratti

Gioia.
14332 g A credito.

KIþTISTERO DELLA MARINA

Direzione generale dei servizi amministrativi
Divisione contrat.tì

AVVISO D'ASTA
por unico incanto

lunnto ò stabillto dall'art. 87 (comma a) del regolamento per l'am,
ministrazione del patrimonio e la contabilità.generale-dello Stato
clon mediante offerte segrete, scritte separptarpente per ciascur
loýo su carta da bollo da L. 2, da presentarsi all'asta, o da
sysi p,eryepire in piego sigillato, con impronta a ceralacca
slie autorita appaltanti, per mezzo della postsi, ovvero consegnando
personalmente il piego o facendolo consegnare a tutto 11 giorno
she precede quello dell'asta
Delle offerte trasinesse per la posta non sarà tenuto alcun conto

se, per una causa qualsiási, non pervenissero in tempo alle Com-
uissioni d'incanto
Sulla parte esterna del piego dovranno esgerá chiaraniento in-
ficati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.

to che il giorno 13 giugno 1923, alle ore 11, avrà luoge
carpenge presso il Ministero della marina, innanzi al si-
tt e ge erale dei setsizi êtuminist t vi e presso i cp

mag 'd4 Reki úi•senali di Spezia e Taranto, innanzi al sii
ýÊorfcapi deléispettÌvi Ùffici contratti. un pubblico unico incanto
per l'appalto della provvista alle R. marian di

RISO

per la somma presunta complessiva di L. 440.000
in cinaue lotti:

Lotto 1.
Riso, quintali 800.
Prezzo unitarip L. 220.
ÄÅÎnontarciresuntivo del lotto L. 178.000.

raÏa tiel cdytraito 6 mýi
Sede per la consegna del lotto: Speiin.
Aulo ità che vigila allweruzione dell'impresa: D1rezione di

Commissariato militare maritiimo
Lotto 2.

Riso quintali 600.
Prezzo unitario L. 70.
ty onfáte enuntivo della fornitura L. 132.000.
Únratp del onfratto 6 iuëst.
Šeric per la consegna del lotto: TaranËo.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa: Direzione di

commissariato militare marittimo
Lotto 3.

Riso, quintali 250.
Prezzo unitario L. 220.
Ammontare presuntivo de,l letto L. 55,000.
hÄfata dài ot (to 6 meti.

d or la coinogna deljotio : Venezia.
utorità che vigila all'esecuzione dell'impresa : Direzione di

Conimissariato militare maritthn,o.
Lotto 4.

Riso quiplali 150
Prezzo .unitario L. 220.
Ammontare presuntivo della fornitura L. 33.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto: Pola.
Autorità che vigilrolla esdcuzione delPimpresa: Sotto Dira-

gione di Commissariato militare marittimo.

Non sono ammissibili le offerte condizionato o quelle inviate

por via telegrafica, nj i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerto, sottose,ritte o presentato daiconcurrenti ell'asta
per conto di terze persone.
Nelle otierte 11 ribasso dovrà essere indtento, nitre oho in difre,

anche in lettere, sotto pena di nullità. Detto ribasso dovrã~1noli
tre essere espresso in un tanto per ogni conto lire dell'impofth
complessivo del lotto.
I ris. Itati ottenuti nelle varie sedi dincanto saranno riassunti
ial Ministero della marina, che, in ytibblica seduta, il giorno
21 giugno 1923. alle ore 11,, procedetà all'aggiudicaziolle tre-
linitiva p favore di cú'tli che avrà fatto partito giù vantaldomo,
superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo contenuto
nelin scheda negreta dell'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avra luogo anono nel onko sia pro (entafa
.na sola offerta per lotto
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte le quali pré

'

veranno per mezzo di certíficati di data non anteriore a due ritesi
da qucila del presente avviso, rilasciati dalle Camere di c6mmercio,
sotto la cui giurisdiz one la Ditta concorrente risiede ed hila
cerchia dei propri alla i o, in mancanza dai sindaci dei Co:uuni,
di essere negozianti grassisti del genere.
Saranno dispensati dalPesibizione del certificato i concyrrenti

clie comproveranno di aver fornito il riso negli ultinii šei
mesi con soddisfazione delPAmministrazione marittima. Talg 804,
disfagione dovrà risultare da certificato rilasciato dall'autorità ill-
caricata di vigilarc alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adire alPasta dovranno produrre il certly g

di aver versato in una sezione di tesoreria pfovínciale del Jtegno
(Bança IITtalia), a garapzia dell'asta e per cauzione del cogrptjo
¢a stipularsi, la somma di L. 1"/.600 pel 1° Iotto, di Is10Ò0
perg) 2* Iotto, di L. 5500 pel 3° lotfo, di lire 3300 pel 4• lotto e

di lire 4400 pel 5* Iotto, in contanti od in titoli di creditp
emessi o garantiti dallo Stato, al corso legale del giorno e del luogo
del deposito.
Non uranno accettate oflerte con deposito in contanti od in,
citro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatart, verrà immediatamento rila-
ta dichlarazione disvincolo della cauziono a tergo della quie-

tansa di deposite.
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A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore
fla senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certificate
'diõhiarante che segt11 l'asta senza che i modestmi vi prendessera
parte, ondh sâYtio valgano per fare a loro oura le pratiche d
SWnàolo.

ese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca

ell a.asuntore, il quale dovrà versarne il presunto importe
y quest'ufficio,all'atto della stipulazione del contratto.
Le condi oid d'appallo sono visibili presso il Ministero della

inarina ID vis one contratti), presso gli Uffici contratti di Spezia,
di Taranto, di Pola, di Napoli c Venezia e presso le principall
Camerc di commtrcio del Regno.

Roma, 16 maggio 1923
Il capo sezione al contra ti

R329 - A credito
dott Angelico Pacelli.

Kin.is.tero della Marina
Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contratti)

AVVISO D•ASTA
per unico incante

SI PA NOTO
che il giorno 13 tiuÑo 102Š?d11e ore 11, avrà luogo simultanea-
taente presso illMinistefá~delliinarina, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i Comandi dei
Regi arsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai signori capi
det rispettivi ufflei contratil un pubbilce unico incanto per l'ap-
palto della provvista alla Regin marina di

PASTA DA MINESTRA
per la somma presunta complessiva di L. 1537.500

del seguenti tre lotti:
Lotto 1

Pastanda minestra uintall 4000.
Prezzo umtado IJ 205' e
Ammontaro-presunto dellaTórnitukL. 820000.
Durata del contratto Olmosi,
Sedejo IKconsegun del lotto Spezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'Impresa Direzione di

Commissariato militare marittimo.
Lotto 2.

Pluta da mincstra quintali 3000.
Prezzo unitario L. 205.
Ammontare presunto ella fornitura L. 615.000.
Durata del contratto 6 nieili
Sede per la consegna del lotto Taranto.
Autorità che vigila alla esecuzione dell impresa Direslone di

commissariato militare marittimo '

Lotto 3.
Pasta tla min'èsfrd quinfali 500.
Prezzo unitario L. 20a.
Ammontare presunto della fornitura L. 102.500.
Utirata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Venezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissaristo militare niarittimo.
Totalo quintall 7500.
Totale presunto della fornitura L. 1.537.500.

nel limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilito dal relativo
capitolato di onert in data 30 aprile 1993 del Ministero della

Dello offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto
so, per una causa qualsiasi, non pðrvenisserá in tempo alle Ce
missiopt d'incanto.
Sullat parte esterna del piego dovranno essere ohisiamente in.•
itcati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le offerte condistonato o quelle ingte

per via telegragoa, nè i mandati di procura generale per l'acoat-
tazione di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'a-
sta per conto di terze persono.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasào dovrà inoltre essere espresso in na tanto per

ogni cento lire dell'importo, complessivo del lotto.
I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal Mimstero della marina, che, in pubblica seduta, il giorno 21
giugna 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva
di claseuno dei sudetti lotti a favore di colui e he avrà fatto
partito più vantaggioso, superando o almeno raggiungendo 11 ri•
basso minimo contenuto nella scheda segreta dell'Amministra-
zione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel esso sia presentata

una sola oderta per lotto.
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte lo quali

prokeranno per mezzo di certificati di data non anteriore a

due mesi da quella del presente avviso, rilasciati dalle Camere
di commercio sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente ri-
siede ed ha la cerchia del' propri alfari, o, in manósnza, dai sin-
daci dei Comuni, di essore negozianti grossisti del genere.
Saranno dispensati dall'esibizione del certificato i concurrenti

che comproveranno di aver fornito la pasta negli ultimi sei
mesi, con soddisfa¿.lone dell'Ammmistrazione marittima.
Tale soddisfazione dovrà risultare da certificato rilasetato clal,
I autorità incaricata di vigilare alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adare att'asta dovranno produrre 11 oertifÏósfo

di aver versato in una sézione di tesoreria provinciale del,Regno
(Banon d'Italia), a garanzia dell•asta e per causione del contitatto
da stilmlarsi, la somma di L. 82.000 pel 1 letto, tii'L. 611500
p,el 2* lotto, di L, 10.250 pel S* lotto, in contanti od in titoÌi'31
credito emessi o garantiti dallo Stato, al corso legale del giorno
e del luogo del deposito.
Non saranno accettate offerto con deposito in contantL od in
altro moglo.
Si avvèrte che a tutti coloro clio avranno presentato offerte,

50DEa essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente ril a-
sciata dichiarazione di svincolo della cauziono a tergo della quie-
tanza di deposito
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certtiles to
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi Ti pynärs-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le praticae
di svincolo.
Le spose di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-

rico dell'assuntore, 11 quale dovrà versarne 11 presunto importo
a quest'ufficio Adi'atto della stipulazione del contratto

,

Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministoro deUn
marina (Divisiotte contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,
di Taranto, di Pola, di Napoli o Venezia e presso le principali
Camere di commercio del Regno.

Roma, 18 maggio 1923.

marina, Ispettorato di commissariato, nonchò da quelle generali Il caþO 80E1080 81 COntratti
dtappalto da osservarsi per le forniture e le vendite del generi dott. Angelico Pacelli
ulknelitari per conto della R. marina approvate con decreto 14328 - A credito.
Ministeriälb 7 gingriõ 1912.

.
(la pubblicazione) senza del proprio fratrlto BrunaL'appaltp forma tra lotti e l'incanto avrà luogo a norma di ESTRATTO DI DECRETO Marco fu Pietro, giå domicillato

quanto é stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am- a sensi dell'art. 23 codice civile a Borgo San Dalmazzo, pr esunto
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato - assente da circa 30 anni, ordinó
cioë mediante offerte segretescritte su carta da bollo da L.2, da 11 R. tribunale civile di Cuneg che sirno assunte informationi
presentarsiall'asta o da farsi pervenire in piego sigillato, con im- con decreto 6 magg o 1923 prov, à mente dell'art. 23 del codico

vedendo su domanda di Bruna civile.pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della Maddaletianfit"I>fetro vedova di Cuneo, 17 maggin 1923.posta, ovvero consegnando personalmente il piego o facendoloiRobbione Giovanni residents a avv. Romolo Carlo,
zoasegnare a tutto il giorno cheprecedequellodell'asta. ICuneopershësiadichiaratal'as 14321 Apagamento.

ufnino Ra:Tac'e gere2to Dario Pernsg, direttoro Tipogra8a delle Mantollato


